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PREMESSA 

Il report “Tratti di strada” intende fornire un quadro informativo utile alle Università, alle Fondazioni ITS, alle 
Scuole, ai Centri di Formazione Professionale, alle imprese, agli Enti Pubblici e agli Enti del Terzo Settore sulle 
opportunità che meglio rispondono all’obiettivo di favorire l’occupazione e l’ occupabilità di coloro che sono 
in uscita da un percorso formativo e/o di qualificazione e aggiornamento professionale, riducendo i tempi di 
transizioni dal contesto formativo al lavoro. 
“Tratti di strada” si colloca nell’ambito delle attività dell’Area Transizioni di Anpal Servizi. La linea guida che 
ispira il Report è quella di individuare le principali opportunità finanziate dalle amministrazioni pubbliche che 
costituiscono una leva per incrementare la quantità e qualità dell’occupazione giovanile. Si privilegiano 
pertanto misure (orientamento, formazione, creazione di impresa, etc.) e incentivi alle aziende per 
l’assunzione di giovani inseriti in percorsi di studio e formazione. L’accesso a queste misure da parte delle 
Istituzioni formative è anche l’occasione per un rafforzamento dei servizi di orientamento e placement, 
all’interno di una strategia volta a una maggiore integrazione nell’ambito delle reti territoriali dei servizi per 
il lavoro. Il report ha una cadenza bimestrale e vuole essere una finestra aperta sul mutevole ecosistema 
delle novità normative e dei vantaggi previsti dai diversi livelli istituzionali: a tal fine è strutturato in diverse 
sezioni e schede tematiche, a livello europeo, nazionale e regionale, con focus specifici per ogni regione, con 
l’obiettivo di fornire una più agevole e rapida consultazione.  
In particolare, si compone nelle seguenti sezioni: 
I – Misure e incentivi previsti dalla normativa europea; 
II –Misure e incentivi previsti dalla normativa nazionale; 
III Schede riepilogative regionali. 
“Tratti di Strada” si integra organicamente con il servizio di ANPAL, il Repertorio incentivi (istituito con il D.Lgs 
150/2015), disponibile on line, che riporta benefici/sostegni economici, normativi o contributivi riconosciuti 
ai datori di lavoro per l'assunzione di specifiche categorie di persone. Per avere una panoramica complessiva 
degli incentivi all'occupazione sia nazionali che regionali (i benefici economici, normativi o contributivi 
riconosciuti ai datori di lavoro per l'assunzione di specifiche categorie di persone), rimandiamo al Repertorio 
Nazionale degli Incentivi di Anpal: https://www.anpal.gov.it/repertorio-nazionale-degli-incentivi. 
Nella realizzazione del Report è impegnato il gruppo di lavoro della sede centrale, costituito in un comitato 
di redazione, la cui attività si sostanzia in uno screening degli incentivi e delle misure a livello europeo, 
nazionale e regionale, svolto anche con il contributo della rete degli operatori di Anpal Servizi, dislocata su 
tutto il territorio nazionale. Il lavoro della redazione ha una natura dinamica, nel senso che di volta in volta 
può apportare migliorie e correttivi al lavoro svolto, facendo tesoro delle indicazioni e dei suggerimenti forniti 
da parte dei fruitori del Report. 

Redazione1.  
Documento di ANPAL SERVIZI S.p.A. – Area Transizione Scuola – Lavoro. Hanno collaborato: Maria José Évora, Rosa Brunetti, Faustina 
Cirigliano, Cecilia Loasses, Sebastiano Scirè, Gian Luca Antonuzzi. 

 
1 Clausola di esclusione della responsabilità Anpal Servizi S.p.A pone la massima attenzione per evitare imprecisioni o incompletezze relative 

alle informazioni fornite nel presente Report. Tuttavia, si evidenzia espressamente che fanno fede unicamente gli Avvisi adottati e pubblicati 

ufficialmente dalle Istituzioni europee, nazionali e regionali in esso richiamati/citati e che è sempre necessario consultarne i contenuti. Nessuna 

pretesa, dunque, potrà essere avanzata nei riguardi di Anpal servizi S.p.A., nel caso in cui le informazioni contenute nel presente Report, 

trasmesse a solo scopo informativo, dovessero risultare erronee, imprecise o obsolete. Il presente Report contiene collegamenti ipertestuali – 

“link” – a siti esterni sviluppati e gestiti da soggetti sui quali Anpal Servizi S.p.A non ha alcuna titolarità e controllo e non è in alcun modo 

responsabile circa i contenuti, l'aggiornamento e l'accuratezza. La navigazione e l’utilizzo dei siti consultati tramite link è pertanto rimessa 

esclusivamente alla totale responsabilità e discrezionalità dell’utente utilizzatore. 

https://sistemaits.it/
https://www.anpal.gov.it/repertorio-nazionale-degli-incentivi
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TOPICS 

 

1. Opportunità per i giovani presso le istituzioni europee 
 
Un numero sempre maggiore di studi dimostra che la mobilità professionale e per l’apprendimento dei 
giovani produce effetti positivi su diversi fronti: sulla loro occupabilità, sullo sviluppo personale e sullo 
sviluppo di competenze necessarie per l’interazione in una società multiculturale come quella di oggi.  Le 
iniziative messe in campo dalle istituzioni europee per favorire tale mobilità sono diverse, tra queste si 
segnalano i tirocini retribuiti offerti dalla Corte dei conti, dal Parlamento europeo e dalla Banca centrale 
europea, e le sovvenzioni erogate dalla Fondazione Europea per la Gioventù per incoraggiare la 
collaborazione tra i giovani in Europa e sostenere attività educative, sociali, culturali di carattere europeo da 
parte di associazioni giovanili. 

 
 

2. Avviso Pubblico - Giovani competenze lucane in azienda per il rilancio del tessuto 
produttivo regionale 
 

Con la delibera n° 1076 del 28/12/2021, la Regione Basilicata ha approvato l’Avviso Pubblico “Giovani 

competenze lucane in azienda per il rilancio del tessuto produttivo regionale”. 
Il presente Avviso Pubblico si inserisce nell’ambito delle azioni programmate dalla Regione ed è finalizzate da 
un lato ad arginare la cosiddetta “fuga dei cervelli lucani” e dall’altro ad integrare le competenze professionali 
in azienda per migliorarne la competitività del sistema produttivo regionale. L’avviso mette a disposizione 
delle imprese/datori di lavoro con almeno una sede operativa in Basilicata incentivi economici diretti a 
favorire l’occupazione a tempo indeterminato, pieno o parziale (non inferiore al 50% delle ore previste dal 
CCNLL di riferimento), di giovani disoccupati laureati lucani meritevoli che: residenti in un comune della 
Basilicata; età - massimo 40 anni e 364 giorni; in possesso della laurea triennale, laurea specialistica, 
magistrale o diploma di laurea vecchio ordinamento ottenuta presso una Università, statale e non, 
legalmente riconosciuta (per: lauree triennali - prima del compimento del venticinquesimo anno di età e 
specialistiche, magistrali o diploma vecchio ordinamento prima del compimento del trentesimo anno di età); 
siano inoccupati e/o disoccupati, secondo il combinato disposto dell’art.19 del D.Lgs. n° 150 del 14/09/2015 
e dell’art.4 comma 15-quater del D.L. n° 4/2019 (convertito con modificazione dalla L. n° 26 del 28/03/2019). 
Scadenza: 15 giugno 2022. 

 
3. Piano d’Azione Zonale per l’apprendimento: selezione dei soggetti attuatori 

La Regione Friuli-Venezia Giulia avvia il processo per l’implementazione del progetto PiAzZA – Piano d’Azione 
Zonale per l’Apprendimento. In particolare, con la selezione dei soggetti attuatori, la Regione intende dare 
avvio sia agli interventi in continuità con il progetto PIPOL (Piano Integrato di Politiche per l'Occupazione ed 
il Lavoro) sia a quelli del programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori). I primi sono volti a favorire 
l’acquisizione di competenze trasversali, accrescere il tasso di occupabilità delle persone, conseguire 
qualificazione professionale da parte della popolazione adulta, realizzare interventi integrati di orientamento 
lavorativo e formazione, sostenere la realizzazione di tirocini extracurriculari. I secondi, invece, puntano a 
sostenere l’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati mediante l’ampliamento delle misure di 
politica attiva del lavoro e promuovere lo sviluppo di competenze digitali. Scadenza: 25 marzo 2022. 
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4. Titoli di studio in apprendistato: iniziative a supporto in Regione Lombardia 

Sono 2 gli avvisi attivi promossi dalla Regione Lombardia volti alla promozione di contratti di apprendistato 
di I o III livello. Il primo avviso, con scadenza 30/6/2022, è finalizzato all'erogazione di voucher in favore di 
giovani, residenti o domiciliati in Lombardia, di età compresa tra i 18 ed i 29 anni, assunti con contratto di 
apprendistato di III Livello (Alta Formazione e Ricerca) che sono inseriti in un percorso di laurea, di dottorato, 
di master o frequentano un percorso di Alta formazione artistica, Musicale e coreutica (AFAM) o attività di 
ricerca per la copertura di costi per formazione esterna e tutoraggio individuale. Il secondo avviso, con 

scadenza il 31/05/2023, è finalizzato al conseguimento in apprendistato (I o III livello) di uno dei seguenti 
titoli: qualifica o diploma professionale, diploma di istruzione secondaria superiore, certificato di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS), diploma di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) o per la frequenza del 
corso annuale integrativo per l’accesso all’esame di Stato. 

 

 

 
  

https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione-superiore/avviso-pubblico-realizzazione-offerta-formativa-apprendistato-l-alta-formazione-ricerca-sensi-art-45-dlgs-81-2015-2021-2022-RLF12022023204
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/apprendistato-art-43-2021-2022-RLW12021020322
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/apprendistato-art-43-2021-2022-RLW12021020322
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SEZIONE I - MISURE E INCENTIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA EUROPEA 

 

 

Tirocini retribuiti presso la Corte di Giustizia dell’UE a Luxemburgo 

Oggetto  
La Corte di Giustizia, con sede a Luxemburgo, è l’autorità giudiziaria 
dell’Unione europea che vigila, in collaborazione con gli organi 
giurisdizionali degli Stati membri, sull’applicazione e interpretazione 
uniforme del diritto dell’Unione. Ogni anno mette a disposizione tirocini 
retribuiti per laureati. 

Progetti/Azioni finanziabili  
I tirocini, della durata massima di 5 mesi, si svolgono principalmente 
presso le seguenti direzioni/gabinetti: traduzione, ricerca e 
documentazione, comunicazione, consigliere giuridico per le questioni 
amministrative, cancelleria del Tribunale. Sono previsti due periodi di 
tirocinio: 

▪ dal 1° marzo al 31 luglio (candidature dal 1° luglio al 15 settembre 
di ogni anno); 

▪ dal 16 settembre al 15 febbraio per i tirocini nei gabinetti e dal 1° 
ottobre al 28 febbraio per i tirocini nei servizi (candidature dal 1° 
febbraio al 15 aprile di ogni anno). 

Proponenti/Beneficiari  
I candidati devono possedere i seguenti requisiti: 

▪ essere cittadini di uno Stato membro dell'UE; 
▪ essere in possesso di un diploma di laurea in Giurisprudenza o in 

Scienze Politiche o, per tirocini alla Direzione Interpretazione, un 
diploma d'interprete di conferenza, se necessario accompagnato 
da un diploma post-laurea o da una esperienza professionale 
equivalente; 

▪ avere una perfetta conoscenza di una delle lingue ufficiali dell'UE e 
una buona conoscenza di una seconda. Si raccomanda una buona 
conoscenza del francese. 

Entità contributo  Contributo finanziario di 1.177 €uro netti al mese. Un contributo di 150 
€uro per le spese di viaggio viene inoltre offerto ai tirocinanti il cui luogo 
di residenza si trova a 200 km o più dalla sede della Corte di giustizia. 

Scadenza  16 aprile 2022. 

 

 

 

https://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_7008/it/
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Tirocini presso il Comitato Economico e Sociale a Bruxelles 
 

Oggetto  
Il Comitato Economico e Sociale (ESC) è un ente che opera nel settore 
della consulenza per offrire ai partner economici e sociali dell'Europa (ad 
es. datori di lavoro, sindacati, rappresentanti di piccole imprese, 
associazioni di agricoltori, consumatori, etc.) la possibilità di esprimere 
formalmente la loro opinione sulle politiche dell'Unione Europea. 

Progetti/Azioni finanziabili  
Il Comitato organizza due tipologie di tirocini: 

▪ tirocini di lunga durata (cinque mesi), retribuiti e rivolti a laureati; 
▪ tirocini di breve durata (da uno a tre mesi), non retribuiti e rivolti 

principalmente a studenti universitari o neolaureati. 
Gli obiettivi principali dei tirocini offerti sono i seguenti: 

▪ completare ed applicare concretamente le conoscenze acquisite 
dal tirocinante durante il corso di studio/lavoro; 

▪ fornire al tirocinante una conoscenza pratica del lavoro svolto nei 
vari settori dell'ESC. 

Proponenti/Beneficiari  
Per i tirocini di lunga durata i candidati devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
▪ diploma di laurea ed avere approfondito la conoscenza di uno dei 

settori di attività dell'ESC durante il loro corso di studi o in qualsiasi 
altro modo (tesi di laurea, ricerca, altri periodi di formazione europea, 
etc.); 

▪ conoscenza approfondita di una lingua comunitaria e sufficiente di 
un'altra lingua della Comunità. 

Per i tirocini di breve durata i candidati (studenti universitari o 
neolaureati) devono possedere una conoscenza approfondita di una delle 
lingue UE e una conoscenza soddisfacente di un'altra lingua UE.  

Entità contributo  
Contributo finanziario di 1.252,68 €uro al mese. 

Scadenza  
31 marzo2022. 

 

 

Tirocini retribuiti presso l’European Union Agency for Network and Information Security” 
(ENISA) – di Atene 

Oggetto  
L’Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell'informazione (ENISA), 
propone un programma di tirocini retribuiti per giovani laureati presso la 
propria sede di Atene. 

Progetti/Azioni finanziabili  
I tirocini proposti favoriscono: 

▪ la comprensione degli obiettivi e delle attività svolte dall'ENISA; 
▪ l’acquisizione di esperienza pratica e conoscenza del 

funzionamento dei dipartimenti dell’ENISA; 
▪ l'integrazione europea e la consapevolezza di una vera cittadinanza 

https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships/long-term-traineeships
https://www.enisa.europa.eu/recruitment/working-for-enisa/traineeship
https://www.enisa.europa.eu/recruitment/working-for-enisa/traineeship
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europea; 
▪ la messa in pratica delle conoscenze acquisite durante gli studi o le 

carriere professionali; 
I settori presso i quali è possibile svolgere un tirocinio sono i seguenti:  

▪ Sicurezza informatica; 
▪ Amministrazione generale; 
▪ Finanza; 
▪ Gestione delle risorse umane; 
▪ Audit e controllo; 
▪ Legale; 
▪ Informatica; 
▪ Sostegno alle politiche; 
▪ Comunicazioni. 

Proponenti/Beneficiari  
I candidati devono:  

▪ essere cittadini di uno Stato membro dell'UE o di Norvegia, Islanda 
e Liechtenstein; 

▪ aver completato un percorso di istruzione universitario di almeno 
tre anni; 

▪ possedere un’ottima conoscenza di almeno due lingue dell'UE, una 
delle quali la principale lingua dell'ENISA (inglese). 

Entità contributo  Contributo finanziario mensile di circa 1.000,00 €uro. 

Scadenza  
30 maggio 2022. 

 

 

Opportunità per giovani laureati presso il Comitato europeo delle Regioni  

Oggetto  
Il Comitato europeo delle Regioni è l’organismo dell’Ue che rappresenta 
gli enti locali e regionali dell'Unione, offre opportunità di tirocinio a 
giovani laureati. 

Progetti/Azioni finanziabili  
I tirocini si svolgono a Bruxelles, presso i vari Dipartimenti del Comitato 
ed hanno una durata di 5 mesi. Gli obiettivi dei tirocini sono i seguenti: 

▪ fornire un’esperienza diretta sul funzionamento del Comitato 
europeo delle Regioni e delle istituzioni dell'UE in generale; 

▪ fornire la conoscenza di un ambiente multiculturale e multilingue; 
▪ consentire ai tirocinanti di sviluppare e mettere in pratica le conoscenze 

acquisite durante i loro studi o carriere personali. 

Proponenti/Beneficiari  
I candidati devono: 

▪ essere cittadini dell'UE; 
▪ essere in possesso di un titolo di Laurea; 
▪ possedere un'eccellente conoscenza di una delle lingue ufficiali 

dell'UE e una conoscenza soddisfacente del francese o 
dell'inglese. 

https://cor.europa.eu/it/about/pages/traineeships.aspx
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Inoltre, non devono aver già svolto attività lavorativa o formazione per un 
periodo superiore a otto settimane presso un'istituzione o un organo 
europeo.  

Entità contributo  
È previsto un contributo finanziario di circa 1.200 €uro mensili 

Scadenza  
31 marzo 2022 

 

 

 
La Fondazione Europea per la Gioventù- FGE, finanzia attività giovanili internazionali 

 

Oggetto  
La Fondazione Europea per la Gioventù è un'istituzione del Consiglio 
d'Europa creata per incoraggiare la collaborazione tra i giovani in Europa 
e sostenere attività educative, sociali, culturali e umanitarie di carattere 
europeo, intraprese da ONG internazionali o reti giovanili. 

Progetti/Azioni finanziabili  
Per l’annualità 2022-2023, la FGE intende finanziare le seguenti attività: 

- Attività internazionali - compresi gli incontri di giovani o di 
animatori giovanili in Europa per promuovere la partecipazione e 
l'apprendimento interculturale; 

- Piano di lavoro annuale - comprendente una serie di attività 
nell'arco di un anno, interconnesse e che contribuiscono allo stesso 
obiettivo più ampio; 

- Sovvenzione strutturale per 2 anni consecutivi - la Fondazione può, 
ogni 2 anni, concedere alle organizzazioni o alle reti internazionali 
non governative giovanili un contributo per coprire parte dei costi 
amministrativi generali legati alla gestione delle loro attività a 
livello europeo; 

- Sovvenzione strutturale una tantum (non rinnovabile).  

Proponenti/Beneficiari  
I candidati possono essere: 

▪ organizzazioni giovanili internazionali non governative; 
▪ reti internazionali di ONG giovanili; 
▪ reti regionali di ONG giovanili; 
▪ organizzazioni giovanili nazionali non governative, degli Stati 

membri del Consiglio d'Europa. 

Entità contributo  
▪ Attività internazionali - Sovvenzione massima: 20.000 €uro; 
▪ Piano di lavoro annuale - Sovvenzione massima: 50.000 €uro; 
▪ Sovvenzione strutturale per 2 anni consecutivi - Sovvenzione annuale 

massima: 25.000 €uro all'anno per 2 anni; 
▪ Sovvenzione strutturale una tantum (non rinnovabile); Sovvenzione una 

tantum massima: 15.000 €uro. 

Scadenza  
1° aprile 2022 (per le attività internazionali una tantum e i piani di lavoro 
annuali). 

 

 

https://www.coe.int/en/web/european-youth-foundation/deadlines
https://www.coe.int/en/web/european-youth-foundation/international-activity
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Tirocini presso il Parlamento Europeo – Borse di Studio “Schuman” 

Oggetto  
Il Parlamento europeo offre diverse tipologie di tirocini, della durata di 5 
mesi, all'interno del segretariato al fine di contribuire alla formazione dei 
giovani e alla comprensione del funzionamento dell'istituzione.  

Progetti/Azioni finanziabili  
I tirocinanti verranno coinvolti nelle attività tipiche dell’istituzione, presso 
la sede di Bruxelles o Luxemburg. 

Proponenti/Beneficiari  
I candidati idonei devono: 

▪ possedere un titolo universitario; 
▪ avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali 

dell'UE e un'ottima conoscenza di un'altra lingua ufficiale dell'UE; 
▪ non aver lavorato per più di due mesi consecutivi all'interno di 

un'istituzione o di un organismo dell'UE. 

Entità contributo  
Contributo finanziario pari a 1.335,69 €uro mensili. 

Scadenza  
31 maggio 2022. 

 

 

Tirocini retribuiti presso la Corte dei conti europea 

Oggetto  
La Corte dei conti è una delle istituzioni dell'Unione Europea, il cui 
compito principale è quello di controllare soggetti, istituzioni, organismi 
comunitari, amministrazioni nazionali, regionali, locali beneficiari di fondi 
comunitari. Ogni anno offre la possibilità di svolgere tirocini in prevalenza 
nel settore giuridico ed economico. 

Progetti/Azioni finanziabili  
I tirocini offerti possono avere una durata che va dai tre mesi ai cinque. 
Le sessioni coprono i seguenti periodi: 

▪ dal 1° marzo al 31 luglio dello stesso anno solare; 
▪ dal 1° maggio al 30 settembre dello stesso anno solare; 
▪ dal 1° ottobre di un anno solare al 28 (29) febbraio dell'anno 

successivo. 

Proponenti/Beneficiari  
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

▪ nazionalità di uno degli Stati membri dell'Unione Europea; 
▪ titolo di studio universitario (o aver completato almeno quattro 

semestri di studio universitario in un settore di interesse per la 
Corte). 

▪ non aver già effettuato un tirocinio all'interno della Corte; 
▪ conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell'Unione 

Europea e una conoscenza soddisfacente di almeno un'altra lingua 
ufficiale dell'UE. 

Entità contributo  
È previsto un contributo finanziario di circa 1.350,00 €uro mensili (oppure 
non retribuiti a seconda della disponibilità di bilancio). 

https://ep-stages.gestmax.eu/website/homepage
https://www.eca.europa.eu/en/Pages/traineeshipcomplet.aspx
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Scadenza  
30 giugno 2022 

 

 

Tirocini retribuiti presso la Banca centrale europea (BCE) 

Oggetto  
 La Banca centrale europea (BCE) è la banca centrale incaricata 
dell'attuazione della politica monetaria per i Paesi dell'Unione europea 
che hanno aderito alla moneta unica. Ogni anno con il “Graduate 
Program” la BCE mira ad attrarre neolaureati di talento per offrire la 
possibilità di svolgere un tirocinio in una vasta gamma di discipline e di 
interesse per le banche centrali. 

Progetti/Azioni finanziabili  
Il programma di tirocini offre l’opportunità di mettere in pratica le 
conoscenze acquisite nel corso degli studi, conoscere le attività della BCE 
e contribuire a realizzare la sua missione. Le aree/attività previste e in cui 
è possibile svolgere il tirocinio riguardano la ricerca, l’elaborazione di 
bozze di relazioni, la compilazione di dati statistici e la partecipazione a 
studi ad hoc. La durata è di 3-6 mesi, con la possibilità di essere prorogato 
una volta per un totale di 12 mesi. 

Proponenti/Beneficiari  
I candidati idonei devono: 

▪ essere cittadino di uno Stato membro dell'UE o di un paese 
aderente; 

▪ aver conseguito almeno un titolo di studio di primo ciclo (laurea 
triennale); 

▪ conoscenza fluente della lingua inglese; 
▪ avere un massimo di 12 mesi di esperienza professionale; 
▪ non aver già svolto un tirocinio o lavorato presso la BCE. 

Entità contributo  
Circa 1.070,0 €uro mensili.  Se la distanza superiore ai 50 km dal lavoro, è 
previsto un ulteriore contributo per l’alloggio. 

Scadenza  
Procedura sempre aperta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

https://www.ecb.europa.eu/careers/what-we-offer/traineeship/html/index.it.html
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SEZIONE II - MISURE E INCENTIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA NAZIONALE 

 

 

Nuovo Selfiemployment  

Oggetto Il Nuovo SELFIEmployment, il Fondo Rotativo Nazionale che sostituisce 
la precedente versione della misura, prevede l’erogazione di 
finanziamenti per l’avvio di imprese. L'incentivo è gestito da Invitalia 
nell’ambito del Programma Garanzia Giovani, sotto la supervisione 
dell’ANPAL. 
Per accedere al bando è disponibile, su tutto il territorio nazionale, il 
servizio di assistenza per la creazione di impresa Yes I Start Up. 

Progetti/Azioni finanziabili Prestiti a tasso zero per l'avvio di piccole iniziative imprenditoriali 
promosse da NEET, donne inattive e disoccupati di lungo periodo, su 
tutto il territorio nazionale. 

Proponenti/Beneficiari L’incentivo è rivolto ai NEET, donne inattive e disoccupati di lunga durata 
con una forte attitudine al lavoro autonomo e all’imprenditorialità. Per 
poter accedere al finanziamento bisogna essere residenti nel territorio 
nazionale e appartenere a una delle seguenti categorie:  

▪ NEET (Not in Education, Employment or Training), vale dire 
persone maggiorenni che al momento della presentazione della 
domanda: si sono iscritti al programma Garanzia Giovani entro 
il ventinovesimo anno di età e non sono impegnati in altre 
attività lavorative e in percorsi di studio o di formazione 
professionale; 

▪ donne inattive, vale a dire donne maggiorenni che al momento 
della presentazione della domanda non risultano essere 
occupate in altre attività lavorative; 

▪ disoccupati di lunga durata, vale a dire persone maggiorenni 
che al momento della presentazione della domanda: non 
risultano essere occupati in altre attività lavorative; hanno 
presentato da almeno 12 mesi una dichiarazione di disponibilità 
al lavoro (DID). 

N.B. Le donne inattive e i disoccupati di lunga durata non necessitano di 
essere iscritti a Garanzia Giovani. 
Possono chiedere i finanziamenti imprese individuali; società di 
persone; società cooperative/ cooperative sociali, composte al massimo 
da 9 soci:  

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuovo-selfiemployment
https://www.diventaimprenditore.eu/
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▪ costituite da non più di 12 mesi rispetto alla data di 
presentazione della domanda, purché inattive; 

▪ non ancora costituite, a condizione che vengano costituite entro 
90 giorni dall’eventuale ammissione alle agevolazioni; 

▪ associazioni professionali e società tra  professionisti costituite 
da non più di 12 mesi rispetto alla data di presentazione della 
domanda, purché inattive. 

Entità contributo Prestiti a tasso zero fino a 50.000 €uro l'avvio di piccole iniziative. 

Scadenza Fino ad esaurimento fondi (le domande possono essere presentate fino 
a quando vi sono risorse finanziarie disponibili per la Regione di 
residenza). 

 
 

 

Resto al Sud 

Oggetto Resto al Sud sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività 
imprenditoriali e libero professionali in Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e nelle aree del cratere 
sismico del Centro Italia (Lazio, Marche, Umbria).  

Progetti/Azioni finanziabili Attività finanziabili: 
▪ attività produttive nei settori industria, artigianato, 

trasformazione dei prodotti agricoli, pesca e acquacoltura; 
▪ fornitura di servizi alle imprese e alle persone; turismo; 
▪ attività libero professionali (sia in forma individuale che 

societaria). 
Sono escluse le attività agricole e il commercio. 
Spese ammissibili: possono essere finanziate le seguenti spese: 

▪ ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili 
(massimo 30% del programma di spesa); 

▪ macchinari, impianti e attrezzature nuovi; 
▪ programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione 

e la telecomunicazione; 
▪ spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, 

canoni di locazione, canoni di leasing, garanzie assicurative) – 
massimo 20% del programma di spesa. 

Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese 
per le consulenze e per il personale dipendente. 

Proponenti/Beneficiari Le agevolazioni sono rivolte agli under 56* che: 
▪ al momento della presentazione della domanda sono residenti 

in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna, Sicilia o nei 116 Comuni compresi nell’area del cratere 
sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria), nelle isole 
minori marine del Centro-Nord, nonché in quelle lagunari e 
lacustri; oppure 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/elenchi-dei-comuni/elenco-completo-comuni-resto-qui.pdf?la=it-it&hash=6D778EA48B4E8F120B5096A997BC0B7776886372
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▪ trasferiscono la residenza nelle suddette aree entro 60 giorni 
(120 se residenti all’estero) dall’esito positivo dell’istruttoria; 

▪ non sono già titolari di altre attività d’impresa in esercizio alla 
data del 21/06/2017; 

▪ non hanno ricevuto altre agevolazioni nazionali per 
l’autoimprenditorialità nell’ultimo triennio; 

▪ non hanno un lavoro a tempo indeterminato e si impegnano a 
non averlo per tutta la durata del finanziamento. 

Entità contributo I fondi disponibili ammontano a 1 miliardo e 250 milioni di €uro. 
Resto al Sud copre fino al 100% delle spese, con un finanziamento 
massimo di 50.000 €uro per ogni richiedente, che può arrivare fino 
a 200.000 €uro nel caso di società composte da quattro soci. Per le sole 
imprese esercitate in forma individuale, con un solo soggetto 
proponente, il finanziamento massimo è pari a 60.000 €uro. 
A supporto del fabbisogno circolante, è previsto un ulteriore contributo 
a fondo perduto: 

▪ 15.000 €uro per le ditte individuali e le attività professionali 
svolte in forma individuale; 

▪ fino a un massimo di 40.000 €uro per le società. 
Il contributo viene erogato al completamento del programma di spesa, 
contestualmente al saldo dei contributi concessi. 
Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili e sono così 
composte: 

▪ 50% di contributo a fondo perduto; 
▪ 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di Garanzia 

per le PMI. Gli interessi sono interamente a carico di Invitalia. 

Scadenza Fino ad esaurimento fondi. 

 

 

Cultura crea 2.0 

Oggetto “Cultura Crea 2.0” è la versione rinnovata e potenziata di "Cultura Crea", 
l'incentivo che sostiene la nascita e la crescita di iniziative imprenditoriali 
e no profit nel settore dell'industria culturale, creativa e turistica, che 
puntano a valorizzare le risorse culturali del territorio nelle regioni 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

Progetti/Azioni finanziabili Finanziamento per micro, piccole e medie imprese dell’industria 
culturale e creativa, inclusi i gruppi di persone per la costituzione di una 
società, e per soggetti del terzo settore che vogliono realizzare i loro 
progetti di investimento in Basilicata, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. 

Proponenti/Beneficiari Micro, piccole e medie imprese dell’industria culturale e creativa, inclusi 
i team di persone che vogliono costituire una società, e ai soggetti del 
terzo settore che vogliono realizzare i loro progetti di investimento in 
Basilicata, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. 
L’incentivo per la “Creazione di nuove imprese nell’industria culturale” 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/cultura-crea
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finanzia: 
▪ team di persone fisiche che vogliono costituire una impresa, 

purché la costituzione avvenga entro 30 giorni dalla 
comunicazione di ammissione alle agevolazioni; 

▪ le imprese costituite in forma societaria da non oltre 36 mesi, 
comprese le cooperative. 

L’incentivo per lo “Sviluppo delle imprese dell’industria culturale” 
finanzia: 

▪ imprese costituite in forma societaria da non meno di 36 mesi, 
comprese le cooperative. 

L’incentivo per il “Sostegno ai soggetti del terzo settore dell’industria 
culturale” finanzia imprese e soggetti del terzo settore. In particolare: 

▪ ONLUS; 
▪ Imprese sociali 
▪ organizzazioni di volontariato 
▪ associazioni per la promozione sociale (APS). 

Entità contributo Le risorse finanziarie stanziate ammontano a circa 107 milioni di €uro. È 
prevista una dotazione aggiuntiva di 7 milioni di €uro. 

Scadenza Fino ad esaurimento fondi. 

 

 

Smart &Start 

Oggetto Smart&Start Italia è l'incentivo che sostiene la nascita e la crescita delle 
startup innovative.  

Progetti/Azioni finanziabili Smart&Start Italia finanzia piani di impresa con spese comprese tra 
100.00 €uro e 1,5 milioni di €uro, per acquistare beni di 
investimento, servizi, spese del personale e costi di funzionamento 
aziendale. 

Il progetto imprenditoriale deve possedere almeno una delle seguenti 
caratteristiche: 

▪ avere un significativo contenuto tecnologico e innovativo; 
▪ essere orientato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel 

campo dell’economia digitale, dell’intelligenza artificiale, della 
blockchain e dell’internet of things; 

▪ essere finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati 
della ricerca pubblica e privata. 

Proponenti/Beneficiari Alcuni esempi di spese del piano d’impresa: 
▪ Impianti, macchinari e attrezzature nuove di fabbrica; 
▪ Componenti hardware e software; 
▪ Brevetti, marchi e licenze; 
▪ Certificazioni, know-how e conoscenze tecniche direttamente 

correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 
▪ Licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà 

industriale 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smartstart-italia
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▪ Licenze relative all’utilizzo di software; 
▪ Progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di soluzioni 

architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi; 
▪ Consulenze specialistiche tecnologiche; 
▪ Costi salariali relativi al personale dipendente, nonché costi 

relativi a collaboratori; 
▪ Servizi di incubazione e di accelerazione di impresa; 
▪ Investimenti in marketing e web marketing. 

Entità contributo Possono chiedere un finanziamento: 
▪ startup innovative di piccola dimensione, costituite da non più 

di 60 mesi; 
▪ team di persone fisiche che vogliono costituire una startup 

innovativa in Italia, anche se residenti all’estero, o cittadini 
stranieri in possesso dello "startup Visa”; 

▪ imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede 
sul territorio italiano. 

Scadenza Il finanziamento è a tasso zero, senza alcuna garanzia, e copre l’80% delle 
spese ammissibili. Questa percentuale può salire al 90% se la startup è 
costituita interamente da donne e/o da giovani sotto i 36 anni, oppure 
se tra i soci è presente un esperto col titolo di dottore di ricerca italiano 
(o equivalente) che lavora all’estero e vuole rientrare in Italia. 
Le startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia possono godere di un contributo a fondo 
perduto pari al 30% del mutuo e restituire così solo il 70% del 
finanziamento ricevuto. 
Il “Decreto Rilancio” del 20 maggio 2020 estende il contributo a fondo 
perduto (il 30% del finanziamento concesso) anche alle startup 
innovative localizzate nel Cratere sismico del Centro Italia. 
Il finanziamento va restituito in 10 anni a partire dal 12° mese successivo 
all’ultima quota di finanziamento ricevuto. 
È previsto un punteggio aggiuntivo in fase di valutazione per le iniziative 
che: 

▪ attivano collaborazioni con incubatori, acceleratori d’impresa, 
compresi gli innovation hub e gli organismi di ricerca; 

▪ operano al Centro-Nord e realizzano piani di impresa al Sud. 
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SEZIONE III MISURE E INCENTIVI PREVISTI A LIVELLO REGIONALE 

 

 

REGIONE ABRUZZO 

    

 

Costituzione dell’Albo regionale 

Oggetto La Regione Abruzzo ha approvato la prima costituzione dell’Albo 
regionale aperto dei Soggetti Promotori autorizzati all’attivazione di 
tirocini extracurriculari nella Regione Abruzzo. (Aggiornato al 
16.02.2022). 

Progetti/Azioni finanziabili Tirocini extracurriculari, tirocini di inclusione sociale e quelli promossi 
nell'ambito di Garanzia Giovani. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari - Soggetto attuatore  
Solo gli organismi che sono inseriti all’interno dell’Albo regionale che 
potranno attivare: 

▪ i tirocini extracurriculari; 
▪ i tirocini di inclusione sociale; 
▪ e quelli promossi nell'ambito di Garanzia Giovani. 

Entità contributo Non disponibile. 

Scadenza Dal 21 novembre 2021 sarà possibile, per i Soggetti Promotori 
interessati a presentare l’istanza di iscrizione all’Albo, successiva alla 
prima costituzione, o di aggiornamento dei propri dati, compilando la 
domanda sul sistema informatico regionale al seguente 
indirizzo: https://sportello.regione.abruzzo.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.abruzzosviluppo.it/regione-abruzzo-pubblica-l-albo-dei-soggetti-attuatori-di-tirocini-extracurriculari.html
https://sportello.regione.abruzzo.it/
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REGIONE BASILICATA 

 

 

Giovani competenze lucane in azienda per il rilancio del tessuto produttivo regionale 

Oggetto L’avviso mette a disposizione delle imprese/datori di lavoro, incentivi 
economici diretti a favorire l’occupazione a tempo indeterminato, pieno 
o parziale (non inferiore al 50% delle ore previste dal CCNLL di 
riferimento), di giovani disoccupati laureati lucani meritevoli. 

Progetti/azioni Finanziabili ▪ L’Avviso pubblico si inserisce nell’ambito delle azioni programmate dalla 
Regione Basilicata finalizzate: 

▪ da un lato ad arginare la cosiddetta “fuga dei cervelli lucani”;  
▪ dall’altro ad integrare le competenze professionali in azienda per 

migliorarne la competitività del sistema produttivo regionale.  

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Possono beneficiare degli incentivi previsti tutte le imprese/datori di 
lavoro/liberi professionisti costituiti e attivi alla data di presentazione 
della domanda con almeno una sede operativa nella regione Basilicata  
Destinatari 
Sono destinatari dell’Avviso i soggetti che alla presentazione della 
domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

▪ residenti in un comune della Basilicata; 
▪ abbiano un’età fino ai 40 anni compiuti; massimo 40 anni e 364 

giorni; 
▪ siano in possesso della laurea triennale, laurea specialistica, 

magistrale o diploma di laurea vecchio ordinamento con 
votazione non inferiore a 95 su 110 e lode ottenuta presso una 
Università, statale e non, legalmente riconosciuta, 
rispettivamente, per le lauree triennali, prima del compimento 
del venticinquesimo anno di età e per le lauree specialistiche, 
magistrali o diploma vecchio ordinamento prima del 
compimento del trentesimo anno di età; 

▪ siano inoccupati e/o disoccupati, secondo l’art.19 del D.Lgs. 150 
del 14/09/2015 e art.4 comma 15-quater del D.L. n° 4/2019 
(convertito con modificazione dalla L. n° 26 del 28/03/2019). 

Se l’assunzione comporta un incremento occupazionale netto e 
l’impresa/datore di lavoro intende fruire, il destinatario, deve trovarsi, in 
conformità al Reg. (UE) n° 651/2014, in una di queste condizioni: 

▪ essere privo da almeno 24 mesi di impiego regolarmente 
retribuito; 
oppure 

▪ essere una persona con disabilità, ai sensi dell’art. 1, comma 1 
della legge n.68/1999. 

https://www.regione.basilicata.it/giunta/site/Giunta/detail.jsp?otype=1101&id=3079659
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Le assunzioni a tempo indeterminato dovranno avvenire non prima della 
presentazione della domanda. 

Entità di Contributo Importo massimo annuo: 27.802,08 €uro per ognuna delle tre annualità, 
per ogni assunzione a tempo indeterminato di uno o più destinatari 
individuati. 
L’importo non può superare il costo salariale lordo annuo dell’assunzione 
incentivata. 
Il numero di bonus occupazionali per ogni impresa è proporzionato al 
numero dei dipendenti laureati a tempo indeterminato in forza nella 
unità operativa localizzata nella Regione Basilicata, secondo queste 
quote di contingentamento: 

▪ l’impresa da zero a cinque dipendenti può richiedere fino a n° 1 
bonus; 

▪ l’impresa da sei a venti dipendenti può richiedere fino a n° 2 
bonus; 

▪ l’impresa con oltre 20 dipendenti può richiedere un numero di 
bonus pari al 10% degli occupati alla presentazione della 
domanda. 

Scadenza 15 giugno 2022. 

 

 

Incentivi finalizzati all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità a favore degli Over35 

Oggetto L’Avviso si inserisce nell’ambito delle azioni programmate dalla Regione 
Basilicata per favorire l’autoimprenditorialità dei disoccupati di lunga 
durata, Over 35, e soggetti con maggiore difficoltà di inserimento 
lavorativo, a completamento dei percorsi di politiche del lavoro e di 
inclusione attiva per l’inserimento/reinserimento nel mercato del 
lavoro, previsti e finanziati con la DGR 623 del 3 luglio 2018.  

Progetti/azioni Finanziabili Spese Ammissibili 
I progetti di impresa dovranno fornire evidenza della necessità di un 
finanziamento almeno pari all’importo di 17.369,04 €uro o, comunque, 
almeno di pari entità del contributo richiesto.  
Le spese considerate ammissibili comprendono: 

A. Spese materiali, attrezzature, ristrutturazioni, servizi reali. 
In tal caso le spese ammissibili devono riguardare l’acquisizione di: 

▪ progettazioni ingegneristiche riguardanti gli impianti, sia 
generali che specifici, studi di fattibilità economico-finanziaria, 
collaudi, perizie tecniche;  

▪ macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica o 
usati, fermo restando quanto previsto dal DPR 196/2008 o 
successivo testo emanando e previa asseverazione a mezzo di 
perizia giurata, ivi compresi quelli necessari all'attività 
gestionale del proponente, ed esclusi quelli relativi all'attività di 
rappresentanza; mezzi mobili, esclusi i mezzi di trasporto 

https://portalebandi.regione.basilicata.it/PortaleBandi/detail-bando.jsp?id=697739
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targati, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo 
dell'attività oggetto delle agevolazioni; 

▪  opere murarie ed impiantistiche strettamente necessari 
all’investimento ammissibile; 

▪ programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e 
gestionali del proponente, brevetti, licenze, know-how e 
conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove 
tecnologie di prodotti e processi produttivi, da utilizzare 
nell'attività svolta; 

▪ servizi reali che consentano la risoluzione di problematiche di 
tipo gestionale, tecnologico, organizzativo, commerciale, 
produttivo e finanziario.  

B. Spese immateriali, promozione, locazioni:  
▪ spese di costituzione (parcella notarile e assicurazioni). Le 

assicurazioni sono quelle relative alla copertura di rischi inerenti 
all’utilizzo di risorse umane e strumentali impiegate nel progetto 
di impresa di cui deve essere accertata in ogni caso “pertinenza 
ed imputabilità” al progetto di creazione di impresa;  

▪  spese per impianto utenze e per affitto immobili sostenute; 
▪ spese promozionali connesse all’avviamento d’impresa;  
▪ spese relative all’accensione di garanzie ivi inclusa la garanzia 

fideiussoria per l’anticipazione; perizie giurate relative ai beni 
usati nel limite del 3% dell’investimento ammissibile; 

▪ spese relative alla perizia asseverata da esibire a 
rendicontazione. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Possono beneficiare degli incentivi previsti tutti i partecipanti ai percorsi 
di politiche del lavoro previsti e finanziati dall’Avviso Pubblico 
“#Destinazione Over35 che alla data dell’istanza: 

▪ siano residenti in Basilicata; 
▪ siano disoccupati e/o inoccupati ai sensi della normativa vigente; 
▪ abbiano completato tutte le attività come previste dall’Avviso 

Pubblico “#Destinazione Over35 Percorsi di politiche del lavoro 
e di inclusione attiva”. 

Beneficiari 
▪ Micro e piccole imprese, come definite dal Decreto 18 aprile 

2005 del Ministro delle Attività Produttive; 
▪ liberi professionisti.  

Sono altresì ammissibili al finanziamento le aziende operanti nel terzo 
settore che riguardano la produzione di beni nei settori industria, 
artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli, la fornitura di servizi 
alle imprese e alle persone, il commercio di beni e servizi, il turismo e la 
promozione culturale ad eccezione delle esclusioni previste dal Reg. UE 
n° 1407/13, costituite dai succitati destinatari successivamente alla 
pubblicazione dell’Avviso. 

Entità di Contributo Importo complessivo di 500.000,00 €uro.  
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Scadenza 31 marzo 2022. 
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REGIONE CALABRIA 

 

 

Yes, I Start Up - Calabria 

Oggetto Yes I Start Up Calabria attuato dall’Ente Nazionale per il Microcredito è 
un sostegno allo sviluppo e il perfezionamento delle attitudini 
imprenditoriali, per sostenere l’avvio di attività di lavoro autonomo o di 
impresa.  

Progetti/azioni Finanziabili L’accompagnamento dalla fase di start-up alla realizzazione dell’idea 
imprenditoriale, anche grazie agli incentivi per la creazione di impresa, è 
reso disponibile a livello regionale tramite il Progetto Yes I Start Up 
Calabria attuato dall’Ente Nazionale per il Microcredito. 
Il percorso mirato Yes I Start Up Calabria è caratterizzato da due fasi: 

• Fase A: moduli di formazione di base della durata complessiva di 
60 ore, da erogarsi in aula o in FAD; 

• Fase B: un modulo di accompagnamento e di assistenza tecnico-
specialistica e personalizzato erogato in forma individuale o per 
piccoli gruppi (massimo 3 allievi), della durata di 20 ore. 

Il Progetto Yes I Start Up Calabria prevede che ogni percorso si concluda 
entro 45 giorni solari, dall’inizio delle attività.  
Gli operatori qualificati dei Servizi per l’Impiego propongono un percorso 
di formazione mirata e assistenza personalizzata nelle varie fasi di 
sviluppo del progetto imprenditoriale: percorsi di formazione specialistici 
fino alla stesura del business plan, supporto alla fase di startup, 
mediante l’accesso agli strumenti di credito, per le iniziative meritevoli. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Giovani dai 18 ai 35 anni. 

Entità di Contributo Non disponibile 

Scadenza Il bando è a sportello fino ad esaurimento fondi. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

https://www.cz.camcom.it/yes-start-up-calabria


 
 

 

 

24 

 

REGIONE EMILIA - ROMAGNA 

 

 

 
Progetti per l’autonomia e l’inserimento al lavoro di giovani e adulti con disabilità 

Oggetto L’Avviso vuole garantire misure straordinarie che sostengano i giovani 
nelle transizioni tra la scuola e il lavoro e accompagnino gli adulti nei 
percorsi di autonomia e di inserimento lavorativo, valorizzando e 
ampliando l’impegno delle associazioni delle persone disabili e delle 
famiglie delle persone disabili per concorrere agli obiettivi attesi di cui al 
Protocollo tra Regione Emilia-Romagna e le Federazioni FISH e FAND. 

Progetti/azioni Finanziabili  Ogni progetto candidato deve: 
▪ avere a riferimento un solo ambito territoriale di livello 

provinciale; 
▪ prevedere un’ampia platea di destinatari, in particolare in 

relazione alle diverse tipologie di disabilità. 

Proponenti/Beneficiari I destinatari sono: 
▪ giovani con disabilità certificata ai sensi della Legge n° 104/92; 
▪ persone disabili in cerca di lavoro iscritte al collocamento mirato 

secondo quanto previsto dalla Legge n° 68/1999. 
I partecipanti alle attività finanziate devono essere residenti o domiciliati 
in regione Emilia-Romagna. 
Beneficiari 

▪ Federazioni di associazioni di persone con disabilità e di familiari 
delle persone con disabilità firmatarie del Protocollo d’intesa con 
la Regione Emilia-Romagna di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n° 1215 del 21/09/2020 

▪ Federazione italiana per il superamento dell’handicap Regione 
Emilia-Romagna e Federazione tra le Associazioni nazionali delle 
persone con disabilità o loro associate nella forma 
dell’Associazione temporanea di scopo (ATS).  

Entità di Contributo 3.500.000,00 €uro  

Scadenza Entro il 15 marzo 2022. 

 

 

 
Sostegno a investimenti di nuove imprese (start up) premio unico 

Oggetto La Regione intende favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 
di piccole imprese nonché all’occupazione all’interno del GAL Antico 
Frignano e Appennino Reggiano. 

Progetti/azioni Finanziabili Tra le spese ammissibili 
▪ costi di predisposizione e realizzazione del progetto (legati allo 

sviluppo del progetto: consulenze e spese per materiale); 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2021/progetti-per-autonomia-e-inserimento-al-lavoro-di-giovani-e-adulti-con-disabilita
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/bandi-gal/bandi-gal-2021/19-2-01-a-1-2-3-sostegno-investimenti-nuove-imprese-start-up-premio-unico
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▪ costi di informazione e comunicazione (pubblicazioni, acquisti di 
spazi pubblicitari e pubbliredazionali su riviste e carta stampata, 
acquisto spazi e servizi a carattere radiotelevisivo); 

▪ realizzazione siti web, nell’ambito dell’importo massimo di 2.000 
€uro; 

▪ acquisizione di hardware o software (comprese eventuali 
configurazioni personalizzate) nel limite del 20% dell’importo del 
premio purché funzionali e riconducibili all’attività avviata; 

▪ investimenti immateriali quali: acquisizione di licenze relative a 
diritti della proprietà intellettuale, entro il limite massimo del 
10% della spesa; 

▪ costruzione/ristrutturazione immobili produttivi, eccetto la 
manutenzione ordinaria. Con riferimento a tale fattispecie dovrà 
essere allegato idoneo titolo di proprietà o di possesso 
dell’immobile; 

▪ nuovi canoni di affitto, locazione e/o dei ratei del mutuo 
computati limitatamente a quelli effettivamente pagati nel 
periodo di vigenza del PSA stesso; 

▪ rate di eventuali contratti di leasing finanziario pagati nel 
periodo di vigenza del PSA; 

▪ macchinari, attrezzature funzionali al processo di sviluppo 
aziendale, impianti di lavorazione/trasformazione dei prodotti 
aziendali che non siano, in entrata ed uscita, produzioni di cui 
all’allegato 1 del Trattato che istituisce la Comunità Europea; 

▪ investimenti funzionali alla vendita delle produzioni aziendali. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
▪ Persone fisiche che avviano una impresa individuale esercente 

attività extra-agricole; 
▪ Persone fisiche che assumono la responsabilità civile e fiscale di 

società di persone esercente attività extra-agricole. 
Inoltre, per essere ammessi al sostegno bisogna;  

▪ prevedere la creazione di un’impresa extra-agricola, nella forma 
di ditta individuale oppure assumere la responsabilità civile e 
fiscale di una nuova società di persone esercente attività extra-
agricola, che rientri nella definizione di “micro impresa”; 

▪ essere già titolare di un’impresa extra-agricola, nella forma di 
ditta individuale oppure possedere la responsabilità civile e 
fiscale di società di persone esercente attività extra-agricola, che 
rientri nella definizione di “micro impresa”. 

Entità di Contributo Ammonta a 520.000 €uro.   
Sostegno: premio unico del valore di 20.000 €uro.  

Scadenza 31 maggio 2022. 
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Percorsi IFTS per l'acquisizione in apprendistato del certificato di specializzazione tecnica 
superiore  

Oggetto L’invito intende rendere disponibile un’offerta aggiuntiva di percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) autorizzati e non 
finanziati per il conseguimento in apprendistato di un certificato di 
specializzazione superiore ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 81/2015 e del 
Decreto Interministeriale del 12/10/2015. 

Progetti/azioni Finanziabili Operazioni candidabili e autorizzabili 
Potranno essere candidate operazioni che configurino percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) che permettano ai 
giovani assunti con contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 43 del 
D.lgs. 81/2015 l’acquisizione di un Certificato di specializzazione tecnica 
superiore. 
Caratteristiche dei percorsi 
In coerenza con quanto stabilito dal D.I. 12/10/2015, e in attuazione di 
quanto disposto con la deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016, 
con riferimento al monte ore annuo di 800 ore, la durata annua della 
formazione è ripartita in: 

▪ formazione esterna (presso l’istituzione formativa): 50% del 
numero di ore annuale, pari a 400 ore; 

▪ formazione interna(aziendale): 50%delnumerodioreannuale, 
pari a 400 ore. 

I percorsi dovranno prevedere: 
▪ rispetto degli standard minimi nazionali  
▪ articolazione in profili che corrispondono a una declinazione 

degli standard nazionali rispetto a specificità territoriali dei 
sistemi produttivi. 

Potranno essere candidati percorsi IFTS in coerenza e continuità con 
l’offerta di Istruzione e Formazione Professionale e prioritariamente in 
filiera con i percorsi biennali delle Fondazioni ITS. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Giovani fino a 25 anni occupati con contratto di apprendistato ai sensi 
dell'art. 43 del D.lgs. 81/2015. 
I destinatari devono possedere tutti i seguenti requisiti: 

▪ avere un’età ricompresa nei parametri definiti dalla normativa 
nazionale vigente in materia di apprendistato di primo livello e 
pertanto non superiore ai 25 anni; 

▪ essere occupati in sedi operative aziendali dell’Emilia- Romagna 
con contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 43 del 
D.lgs.81/2015; 

▪ essere in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore 
o dei requisiti richiesti dalle procedure per l’ammissione al corso 
di Istruzione e Specializzazione Tecnica Superiore (IFTS) come 
indicato nella DGR 963/2016. 

L’accesso è consentito anche a coloro che sono stati ammessi al quinto 
anno dei percorsi liceali e a coloro che sono in possesso del diploma 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2021/percorsi-ifts-in-apprendistato-attivita-autorizzate-finanziamento-individuale-assegni
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2021/percorsi-ifts-in-apprendistato-attivita-autorizzate-finanziamento-individuale-assegni
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professionale conseguito in esito ai percorsi di quarto anno di Istruzione 
e Formazione Professionale. Inoltre, possono accedere anche persone 
che non sono in possesso del diploma di Istruzione secondaria superiore, 
previo accreditamento delle competenze acquisite in precedenti percorsi 
di istruzione, formazione e lavoro successivamente all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione. 
Soggetti ammessi 
Organismi accreditati per l’ambito della “Formazione superiore” e della 
“Formazione continua e permanente e per l’ambito speciale 
“Apprendistato” ai sensi della normativa regionale vigente.  

Entità di Contributo Al fine di sostenere e promuovere l’istituto dell’apprendistato di I livello 
si rende disponibile lo strumento dell’assegno individuale (voucher) per 
il finanziamento individuale della componente formativa esterna 
all’impresa e delle attività di personalizzazione e accompagnamento 
individualizzato con le modalità e nei limiti specificati nell’Invito. 

Scadenza 31 marzo 2022. 

 
 

 

Formalizzazione e certificazione delle competenze nell’ambito del Servizio civile 
universale 

Oggetto Con il presente invito si intende autorizzare la realizzazione del Servizio 
regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze al fine di 
mettere in trasparenza e valorizzare le competenze acquisite dai giovani 
volontari in esito alle esperienze di tipo non formale effettuate 
nell’ambito dei programmi di intervento e dei progetti approvati 
annualmente dal Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile 
in relazione al “Piano triennale 2020-2022 per la programmazione del 
Servizio civile universale”. 

Progetti/azioni Finanziabili Possono essere candidate operazioni che: 
▪ siano stati proposti da enti titolari dell’iscrizione all’albo di 

servizio civile universale, di cui all’articolo 11 del d.lgs. n.40 del 
2017, e approvati annualmente dal dipartimento competente in 
relazione al “Piano triennale 2020/2022 per la programmazione 
del Servizio civile universale”; 

▪ si riferiscono ad aree di intervento e contesti specifici ove siano 
acquisibili competenze correlabili agli standard professionali del 
Sistema regionale delle qualifiche di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n° 936/2004 e ss.mm.ii. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Giovani volontari che abbiano prestato servizio civile universale 
nell’ambito dei programmi di intervento e dei progetti a essi correlati 
approvati annualmente dal Dipartimento per le politiche giovanili e il 
servizio civile in relazione al “Piano triennale 2020-2022 per la 
programmazione del Servizio civile universale”. 
Soggetti ammessi alla presentazione della candidatura: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2021/servizio-regionale-formalizzazione-e-certificazione-competenze-per-servizio-civile-universale
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2021/servizio-regionale-formalizzazione-e-certificazione-competenze-per-servizio-civile-universale
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▪ Enti di formazione professionali accreditati alla data di 
presentazione delle operazioni per l’ambito della Formazione 
superiore o per l’ambito Formazione continua e permanente ai 
sensi della deliberazione di Giunta regionale n° 177/2003 e 
ss.mm.ii.; 

▪ soggetti accreditati alla data di presentazione delle operazioni ai 
servizi per il lavoro. 

Entità di Contributo Non disponibile. 

Scadenza Entro e non oltre il 30 giugno 2024. 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

 

Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento PiAzZA 2022/2024 

Oggetto Il presente Avviso si colloca nell’ambito di quanto previsto dal Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli-Venezia Giulia, 
“Apprendiamo @ lavoriamo in FVG” articolato in 14 Progetti (BOX) che 
rappresentano gli strumenti strategici adottati dalla Regione in ambito 
formativo. L’Avviso intende dare avvio alle attività previste nel BOX 1 e 
nel BOX 14. 

Progetti/azioni Finanziabili Il BOX 1 “Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento - PiAzZA - Uno 
spazio per apprendere”, si pone in continuità con il progetto PIPOL 
attuato nel corso della programmazione 2014/2020. 
Il BOX 1 si articola in cinque finalità:  

▪ favorire l’ampia diffusione, promozione e realizzazione di azioni 
per l’acquisizione di competenze trasversali - soft skills;  

▪ favorire l’accrescimento, presso la popolazione, di competenze 
in grado di elevare il tasso di occupabilità delle persone, in un 
contesto che tenga strettamente conto degli ambiti del tessuto 
socioeconomico regionale entro cui l’accrescimento 
dell’occupabilità possa produrre un assorbimento 
occupazionale;  

▪ favorire ed accrescere le opportunità di acquisizione di attestati 
di qualificazione professionale da parte della popolazione adulta;  

▪ interventi integrati di orientamento lavorativo e formazione ai 
fini del mantenimento del posto di lavoro o della ricollocazione 
lavorativa di persone coinvolte in situazioni di grave difficoltà 
occupazionale ai sensi della normativa regionale vigente 
(articolo da 46 a 48 della L.R. 18/2005);  

▪ sostenere la realizzazione di tirocini extracurriculari. 
Il BOX 14 - Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
– GOL, richiama al suo interno le linee di attività descritte nel Piano e si 
articola in due finalità: 

▪ sostenere l’occupabilità dei lavoratori in transizione e 
disoccupati mediante l’ampliamento delle misure di politica 
attiva del lavoro in attuazione degli obiettivi previsti dal 
Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – 
GOL; 

▪ promuovere lo sviluppo di competenze digitali mirate 
all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di 
indirizzo del Piano Nazionale Nuove Competenze. 

Proponenti/Beneficiari Le proposte progettuali possono essere presentate da soggetti pubblici 

http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=6481


 
 

 

 

30 

o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la 
formazione professionale.  

Entità di Contributo Annualità 2022 Programma GOL: 10.000.000 €uro 
Programma Regionale FSE+ triennio 2022/2024: 56.803.500 €uro 

Scadenza 25 marzo 2022. 

 

 

 

Realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo, innovazione e industrializzazione 

Oggetto Contributi a fondo perduto a favore delle imprese del manifatturiero e 
del terziario per progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, 
innovazione dei processi e dell’organizzazione, industrializzazione. 

Progetti/Azioni finanziabili Progetti Finanziabili 
I progetti devono essere realizzati in forma collaborativa attraverso le 
seguenti modalità: 

▪ collaborazione effettiva tra imprese indipendenti (come definite 
nel bando), di cui almeno una è PMI e nessuna sostiene 
singolarmente oltre il 70% e meno del 10% della spesa 
complessiva (“progetto congiunto”); 

▪ collaborazione con enti di ricerca che partecipano al progetto in 
virtù di un contratto di ricerca, il cui valore sia almeno pari al 10 
per cento della spesa complessiva; 

▪ collaborazione con altri soggetti indipendenti dall’impresa, che 
partecipano al progetto in forma di consulenze contrattualizzate 
di R&S, il cui valore sia almeno pari al 20% della spesa 
complessiva. 

I progetti possono avere una durata massima di 18 mesi, prorogabile di 
3 mesi, e, in via eccezionale e alle condizioni previste dal bando, di 
ulteriori 3 mesi e devono essere avviati successivamente alla 
presentazione della domanda, non oltre 30 giorni dalla comunicazione 
dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Micro, piccole, medie e grandi imprese del settore manifatturiero e 
terziario che svolgono attività coerente con il progetto presentato. 
Tra i requisiti previsti, è richiesto il possesso di capacità amministrativa, 
operativa e finanziaria adeguate a sostenere il progetto. 
Spese Ammissibili 
Sono ammissibili le spese strettamente connesse al progetto di R&S, 
quali personale, strumenti e attrezzature, consulenze di enti di ricerca e 
altri soggetti qualificati esterni all'impresa, prestazioni e servizi (test e 
prove, servizi in cloud, certificazione della spesa, ecc.), beni immateriali 
(software specialistici, diritti di licenza, brevetti e know-how utilizzati per 
il progetto), realizzazione di prototipi, materiali di consumo, spese 
generali. 

Entità contributo Limite minimo di spesa ammissibile per progetto per impresa è: 

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/industria/FOGLIA200/FOGLIA10
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60.000 €uro per le piccole imprese; 
200.000 €uro per le medie imprese; 
350.000 €uro per le grandi imprese. 

Scadenza 31 marzo 2022. 
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REGIONE LAZIO 

 

Fondo INNOVA Venture per il capitale di rischio di startup e Pmi - POR FESR 

Oggetto INNOVA Venture è il fondo della Regione Lazio dedicato al Venture 
Capital, gestito da Lazio Innova e finanziato attraverso le risorse 
comunitarie del POR FESR Lazio 2014 – 2020. 

Progetti/Azioni finanziabili Settori di investimento 
INNOVA Venture è un fondo generalista che investe nel più ampio 
numero di settori. Inizialmente un importo di 10.000.000,00 €uro sarà 
riservato ai settori cosiddetti ad “alta intensità di conoscenza” e a 
progetti rientranti nella Smart Specialization Strategy (S3) del Lazio. 
L’obiettivo è supportare lo sviluppo del mercato del venture capital nel 
Lazio attraverso interventi diretti nel capitale di rischio di start-up e PMI 
localizzate, o che intendono localizzarsi, nella Regione Lazio con un 
effetto leva sui capitali raccolti da co-investitori privati indipendenti. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Micro, piccole e medie imprese (ex Reg. (UE) 651/2014): 

▪ che operino in settori di attività non esclusi; 
▪ che abbiano, o intendano aprire, almeno una sede operativa 

principale nel Lazio; 
▪ che non siano imprese non in difficoltà ai sensi della normativa 

comunitaria. 
Promotori (persone fisiche o giuridiche) di costituende start-up che si 
costituiscano in impresa e si iscrivano al Registro Imprese di una delle 
Camere di Commercio del territorio regionale del Lazio prima della 
delibera di investimento del Comitato di Investimento. 

Entità contributo L'investimento iniziale di INNOVA Venture e dei Coinvestitori privati 
indipendenti è da un minimo di 150.000 €uro fino ad un massimo di 
1.400.000 €uro. 
L’investimento massimo di INNOVA Venture nella singola impresa è di 
2.500.000 €uro (inclusivi di investimento iniziale e follow-on).  
Il finanziamento avviene attraverso la sottoscrizione di strumenti di 
equity e/o quasi equity di nuova emissione nella misura massima del: 

▪ 70% dell’investimento totale per le imprese che non hanno 
ancora operato in alcun mercato non avendo ancora effettuato 
la prima vendita commerciale; 

▪ 60% dell’investimento totale per le imprese che operano in un 
mercato qualsiasi da meno di sette anni dalla prima vendita 
commerciale; 

https://www.lazioeuropa.it/bandi/por_fesr_fondo_innova_venture_per_il_capitale_di_rischio_di_startup_e_pmi-536/
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▪ 40% dell’investimento totale per le imprese che necessitano di 
un investimento per il lancio di un nuovo prodotto o l’ingresso su 
un nuovo mercato geografico che, sulla base del business plan 
presentato, è superiore al 50% del loro fatturato medio annuo 
negli ultimi cinque anni. 

Scadenza Fino al 31 luglio 2023 (salvo esaurimento risorse). 
Durata dell’investimento: massimo 8 anni. 

 
 

 

Start Up DTCLazio - Distretto Tecnologico per le nuove tecnologie 

Oggetto Sostegno alla nascita ed allo sviluppo di imprese che realizzano attività 
ad alto contenuto tecnologico e innovativo nel settore delle tecnologie 
per i Beni e le Attività Culturali. 

Progetti/Azioni finanziabili L’Avviso sostiene la realizzazione di piani di impresa volti a sviluppare e 
portare sul mercato soluzioni tecnologicamente innovative nell’ambito 
della tutela e della valorizzazione del patrimonio e delle attività culturali, 
da parte di Piccole Imprese in fase di avviamento, vale a dire costituite 
da non oltre 54 mesi la presentazione della domanda, promuovendo: 

▪ la valorizzazione di risorse umane qualificate, in particolare 
giovani e donne e la loro creatività; 

▪ lo sviluppo dell’ecosistema del Lazio impegnato sulla frontiera 
dell’Area di Specializzazione “Patrimonio Culturale e Tecnologie 
della Cultura” (“AdS Cultura”) della Smart Specialisation Strategy 
regionale, rendendo tale ecosistema sempre più attrattivo per gli 
attori economici e del mondo della ricerca. 

Progetti Finanziabili 
I progetti di impresa agevolabili devono: 

- riguardare la produzione e la commercializzazione di beni e 
servizi a forte contenuto innovativo, destinati o ricompresi 
nell’ambito dei beni e delle attività culturali, e con una 
prospettiva di sostenibilità nel lungo termine; 

- avere ricadute in termini di crescita del fatturato e occupazionali 
che siano riconducibili al territorio della regione Lazio; 

- contenere un ben delineato Piano di Attività, da realizzarsi al 
massimo entro 12 mesi dalla Data di Concessione, che prevede il 
raggiungimento di risultati concreti e verificabili (proof of 
concept, prototipo, proprietà intellettuale, ordini e vendite, 
raccolta di nuovi capitali, altro). Sono in ogni caso esclusi i 
Progetti Imprenditoriali il cui Piano di Attività riguardi lo sviluppo 
e la produzione di opere o progetti la cui redditività economica è 
limitata nel tempo quali produzioni audiovisive, teatrali o di altri 
spettacoli dal vivo. 

- coinvolgere per almeno 860 ore complessive nella realizzazione 
del Piano di Attività nuove Risorse Umane qualificate vale a dire 

http://www.lazioeuropa.it/bandi/start_up_dtclazio-840/
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che presentano al momento della presentazione della domanda, 
almeno una delle seguenti caratteristiche: 

-  hanno ricevuto una borsa di studio o di ricerca, o altra forma di 
sostegno equivalente o maggiore, erogati dal Centro di 
Eccellenza DTC Lazio;  

- sono giovani al di sotto dei 40 anni o donne di qualsiasi età, 
Laureati in discipline Tecnico Scientifiche o in discipline 
Umanistiche connesse ai Beni e alle Attività Culturali;  

- sono giovani al di sotto dei 40 anni, o donne di qualsiasi età, che 
hanno maturato un’esperienza almeno triennale, comprovata da 
referenze, coerente con l’impegno previsto nel Piano di Attività. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Società di capitali costituite da non oltre 54 mesi alla presentazione della 
domanda, che sono Piccole Imprese non quotate e che non hanno mai 
distribuito utili. 
Destinatari 

▪ Giovani al di sotto dei 40 anni o donne di qualsiasi età, Laureati 
in discipline Tecnico Scientifiche o in discipline Umanistiche 
connesse ai Beni e alle Attività Culturali; 

▪ Giovani al di sotto dei 40 anni, o donne di qualsiasi età, che 
hanno maturato un’esperienza almeno triennale, comprovata da 
referenze, coerente con l’impegno previsto nel Piano di Attività. 

Entità contributo Il contributo a fondo perduto è composto da due quote: 
▪ una quota rapportata all’importo dei conferimenti di capitale in 

denaro appositamente sottoscritti e versati per realizzare il Piano 
di attività agevolato. Tale quota non può superare i 100.000 €uro 
e può arrivare fino a tre volte l’importo dei conferimenti. Con la 
Domanda deve essere presentato un impegno, in caso di 
concessione del contributo, a sottoscrivere tali conferimenti 
entro la data di stipula dell’Atto di impegno. Solo nel caso di 
imprese costituite negli ultimi 180 giorni antecedenti la data 
della Domanda si considerano anche i conferimenti di capitale 
già sottoscritti a tale data. 

▪ una quota pari a 20.000 €uro per ogni unità lavorativa media 
annua incrementale dovuta all’assunzione a tempo determinato 
(almeno 12 mesi) o indeterminato di Risorse Umane Qualificate 
impiegate nel Piano di impresa (pro quota se frazioni). Anche 
tale quota non può superare i 100.000 €uro. 

Può essere richiesta una sola o entrambe le 2 quote, in quest’ultimo caso 
però il contributo non può superare 150.000 €uro complessivi. Il 
contributo complessivo deve essere commisurato ai fabbisogni finanziari 
rappresentati nel Piano di impresa, è cumulabile con aiuti in de Minimis 
e non saranno ritenute ammissibili iniziative a cui è concedibile un 
contributo complessivo inferiore a 30.000 €uro. 

Scadenza Fino al 22 settembre 2022. 
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Contratto di Ricollocazione Generazioni – Edizione 2021 

Oggetto Sostegno all’occupazione, in particolar modo nelle situazioni di maggiore 
difficoltà di accesso al mercato del lavoro, visto anche il perdurare della 
crisi economica e occupazionale aggravata dall’emergenza Covid19. 

Progetti/Azioni finanziabili La misura intende sostenere l’accesso o rientro nel mercato del lavoro di 
disoccupati e di tutti coloro che vivono situazioni di maggiori difficoltà. Il 
Contratto di Ricollocazione è uno strumento innovativo di politica attiva 
del lavoro, in grado di agevolare in tempi rapidi l’uscita dei destinatari 
coinvolti dallo stato di disoccupazione. 
Azioni 
Ai destinatari selezionati viene offerto un percorso che prevede: 

▪ una fase iniziale di orientamento specialistico; 
▪ la definizione del piano personalizzato contenente le modalità 

attuative del CdR; 
▪ l’attività di accompagnamento intensivo al lavoro autonomo o 

per il percorso di accompagnamento al lavoro subordinato. 
Il servizio di accompagnamento intensivo, relativo al percorso di 
accompagnamento al lavoro subordinato può prevedere i seguenti 
contenuti: 

▪ career counseling; 
▪ constructing life counseling; 
▪ life meaning counseling; 
▪ career counseling e life designing; 
▪ redazione Curriculum Vitae/Lettera di presentazione/ 

preparazione al colloquio; 
▪ video presentazione CV;  
▪ strumenti per la ricerca attiva del lavoro. 

Il servizio di accompagnamento intensivo relativo al percorso di 
accompagnamento al lavoro autonomo, in funzione dei fabbisogni 
specifici del destinatario e sue competenze in ingresso, è articolato sulla 
base di una o più delle attività di seguito indicate: 

1. Il Servizio di accompagnamento alla creazione d’impresa 
consiste in: 

▪ valutazione dell’idea imprenditoriale (individuale); 
▪ redazione del Business Plan. Può essere erogata anche prima o 

durante il percorso formativo (da realizzarsi in modalità 
individuale); 

▪ affiancamento nella fase dello start-up (da realizzarsi in modalità 
individuale); 

▪ accompagnamento alla ricerca di agevolazioni finanziarie e 
accesso al credito (da realizzarsi in modalità di gruppo). 

2. Il servizio di accompagnamento alla gestione dell’impresa (da 
realizzarsi in modalità di gruppo): 

▪ comunicazione e Marketing (attività di gruppo); 
▪ organizzazione Aziendale (attività di gruppo); 

http://www.lazioeuropa.it/bandi/por_fse_adesione_dei_destinatari_alla_misura_regionale_del_contratto_di_ricollocazione_generazioni_edizione_2021-818/
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▪ budgeting e controllo di gestione (attività di gruppo); 
▪ finanza aziendale (attività di gruppo). 

Con riferimento al percorso di accompagnamento al lavoro subordinato, 
alla conclusione del servizio di “orientamento specialistico” i soggetti 
beneficiari possono proporre al destinatario anche i seguenti percorsi 
integrativi: 

▪ tirocinio, della durata massima di 2 mesi, da attuarsi secondo 
procedure ordinarie previste dalla DGR 576/2019 e con costi per 
indennità di partecipazione; 

▪ formazione, in base alle competenze del destinatario ed in 
relazione alle vacancies occupazionali. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
I destinatari dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

▪ aver compiuto 30 anni di età, alla data presentazione della 
domanda; 

▪ essere in stato di disoccupazione (DL 28 gennaio 2019 n° 4); 
▪ essere residenti nella Regione, ivi compresi chi è in possesso di 

regolare permesso di soggiorno; 
▪ essere iscritti al collocamento mirato; 

Soddisfare alternativamente uno dei seguenti requisiti: 
▪ non svolgere attività lavorativa subordinato né autonomo; 
▪ essere lavoratori, il cui reddito annuo da lavoro dipendente 

risulta pari o inferiore a 8.145,00 €uro o 4.800,00 €uro nel caso 
di redditi da lavoro autonomo. 

Entità contributo 4.000.000 €uro, suddiviso in: 
▪ 3.500.000 €uro per l’attività di accompagnamento al lavoro;  
▪ 500.000 €uro per le attività formative. 

Scadenza Fino al 31 luglio 2022. 
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REGIONE LIGURIA 

 

 

Misura 7.2 Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità 

Oggetto L’Avviso è volto a sostenere l’avvio di nuove piccole iniziative 
imprenditoriali e di lavoro autonomo attraverso la concessione di 
finanziamenti agevolati a tasso zero. 

Progetti/Azioni finanziabili Sono ammissibili le iniziative riferibili a tutti i settori della produzione di 
beni, fornitura di servizi e commercio, anche in forma di franchising, 
quali: 

▪ Turismo e servizi culturali e ricreativi;  
▪ Servizi alla persona; Servizi per l’ambiente;  
▪ Servizi ICT (servizi multimediali, informazione e comunicazione); 
▪ Risparmio energetico ed energie rinnovabili;  
▪ Servizi alle imprese;  
▪ Manifatturiere e artigiane; 
▪ Imprese operanti nel settore della trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli; 
▪ Commercio al dettaglio e all’ingrosso. 

Le domande possono essere presentate dai seguenti soggetti: 
▪ imprese individuali, società di persone, società cooperative, 

cooperative sociali, associazioni professionali e Società tra 
professionisti, costituite da non più di 12 mesi alla presentazione 
della domanda, purché inattive; 

▪ imprese individuali, società di persone, società cooperative, 
cooperative sociali non ancora costituite, a condizione che si 
costituiscano entro il termine di 60 giorni dal ricevimento del 
provvedimento di ammissione; 

▪ lavoratori autonomi che svolgono attività professionale con 
partita IVA attiva e non movimentata da non più di 12 mesi alla 
presentazione della domanda o da aprire entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di ammissione.  

Le forme societarie ed associative sopra elencate, devono essere 
costituite da persone fisiche e avere sede operativa in Regione. In caso di 
impresa/società/associazione tenuta all’iscrizione in CCIAA o in appositi 
registri o albi istituiti presso competenti Organi di vigilanza, ma non 
ancora iscritta alla presentazione della domanda, dovrà risultare iscritta 
in CCIAA o appositi registri o albi, entro 60 giorni dal ricevimento del 
provvedimento di ammissione. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Possono accedere alla Misura i giovani Neet che, al momento della 
presentazione della domanda di agevolazione, abbiano aderito al 

https://www.filse.it/servizi/agevolazioni/publiccompetition/220-nuova-garanzia-giovani-in-liguria-misura-7-2-sostegno-all-autoimpiego-ed-all-autoimprenditorialità-supporto-per-l-accesso-al-credito-agevolato.html
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Programma “Nuova Garanzia Giovani in Liguria” mediante registrazione 
al portale: https://adesioneyg.regione.liguria.it/ygweb/welcome,ovvero 
al portale nazionale https://www.anpal.gov.it/garanzia-giovani, e siano 
in possesso dei seguenti requisiti obbligatori: 

▪ avere un’età compresa tra 18 e 29 anni (29 anni più 364 giorni); 
▪ essere residenti nelle Regioni italiane, ammissibili all’Iniziativa 

per l’Occupazione Giovanile (IOG), e nella Provincia Autonoma di 
Trento; 

▪ essere disoccupati ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150 e ss.mm.ii.; 

▪ non frequentare un regolare corso di studi (secondari superiori, 
terziari non universitari o universitari); 

▪ non essere inseriti in alcun corso di formazione, compresi quelli 
di aggiornamento per l’esercizio della professione o per il 
mantenimento dell’iscrizione ad un Albo o Ordine professionale; 

▪ non essere inserito in percorso di tirocinio curriculare e/o 
extracurriculare; 

▪ non avere in corso lo svolgimento di un progetto di Servizio Civile 
regionale (Misura 6 della Nuova Garanzia Giovani) o nazionale 
(Servizio Civile Universale), né di altra politica attiva regionale, 
nazionale o comunitaria.  

Entità contributo Finanziamenti agevolati a tasso zero, con programmi di spesa inclusi tra i 
10.000 €uro e i 25.000 €uro (microcredito) 

Scadenza Fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://adesioneyg.regione.liguria.it/ygweb/welcome
https://www.anpal.gov.it/garanzia-giovani
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REGIONE LOMBARDIA 

 

 

 

Apprendistato per l’Alta formazione e la ricerca i sensi dell'Art. 45 Dlgs 81/2015 A.A. 

2021/2022 

Oggetto L’iniziativa è destinata ai giovani che vengono assunti con contratto di 
apprendistato di alta formazione (art. 45 D.lgs 81/2015), per sostenere 
progetti formativi individuali o di gruppo, diversificati per titolo da 
conseguire, attraverso l’erogazione di un voucher ad esito del percorso 
formativo. 

Progetti/Azioni finanziabili Erogazione di voucher in favore di giovani, residenti o domiciliati in 
Lombardia, di età compresa tra i 18 ed i 29 anni, assunti con contratto di 
apprendistato ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 81/2015 che sono inseriti in 
un percorso di laurea, di dottorato, di master o frequentano un percorso 
di Alta formazione artistica, Musicale e coreutica (AFAM) o attività di 
ricerca per la copertura di costi per formazione esterna e tutoraggio 
individuale. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
▪ Università aventi sede operativa nel territorio regionale; 
▪ Università telematiche ex L. 240/2010 riconosciute dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca aventi almeno una sede d’esame 
sul territorio regionale; 

▪ Consorzi universitari ex articoli 60 e 61 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore, approvato con Regio Decreto 31 agosto 
1933, n° 1592, con sede operativa nel territorio regionale; 

▪ Organismi di ricerca iscritti all’Anagrafe Nazionale delle Ricerche 
istituita con DPR n° 382 del 11/07/1980; 

▪ Istituzioni autorizzate a rilasciare titoli di Alta Formazione 
Artistica, Musicale e Coreutica ex art.11 DPR 08/07/2005, n° 212. 

Destinatari 
▪ Giovani, residenti o domiciliati in Lombardia, di età compresa tra 

i 18 ed i 29 anni, assunti con contratto di apprendistato ai sensi 
dell’art. 45 del D.Lgs. 81/2015 che sono inseriti in un percorso di 
laurea, di dottorato, di master o frequentano un percorso di Alta 
formazione artistica, Musicale e coreutica (AFAM). 

Entità contributo 2.000.000,00 €uro 
L’importo massimo riconosciuto per ogni singolo apprendista è 
differenziato per tipologia di percorso: 

▪ Master: 10.000 €uro; 
▪ Laurea Triennale/AFAM I liv: 11.000 €uro 
▪ Laurea Magistrale/AFAM II liv: 10.000 €uro 
▪ Laurea a ciclo unico: 12.000 €uro 
▪ Dottorato di ricerca: 15.000 €uro; 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione-superiore/avviso-pubblico-realizzazione-offerta-formativa-apprendistato-l-alta-formazione-ricerca-sensi-art-45-dlgs-81-2015-2021-2022-RLF12022023204
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione-superiore/avviso-pubblico-realizzazione-offerta-formativa-apprendistato-l-alta-formazione-ricerca-sensi-art-45-dlgs-81-2015-2021-2022-RLF12022023204
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▪ Progetto di ricerca: 13.000 €uro; 
È previsto un contributo aggiuntivo per i servizi di tutoraggio individuale 
a supporto di apprendisti disabili o con DSA. 

Scadenza 30 giugno 2022. 

 
 

 

Avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità 

Oggetto La Regione Lombardia e il Sistema Camerale lombardo intendono 
favorire la ripresa e il rilancio dell’economia lombarda colpita dalla 
pandemia Covid 19, promuovendo la creazione di Nuove imprese. 

Progetti/Azioni finanziabili La Misura è finalizzata a sostenere l’avvio di nuove imprese del 
commercio (inclusi i pubblici esercizi), terziario, manifatturiero e artigiani 
dei medesimi settori e l’autoimprenditorialità, quale opportunità di 
ricollocamento dei soggetti fuoriusciti dal mercato del lavoro, attraverso 
l’erogazione di contributi a fondo perduto sui costi connessi alla 
creazione delle nuove imprese. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Medie e Piccole Imprese che aprono una nuova attività con sede legale e 
operativa in Lombardia dopo il 26 luglio 2021, data di approvazione della 
delibera di Giunta regionale 5090/2021 ed entro il 31 dicembre 2021 nei 
seguenti settori: 

▪ del commercio, inclusi i pubblici esercizi; 
▪ terziario; 
▪ manifatturiero e artigiani dei medesimi settori; 
▪ imprese costituite in forma cooperativa; 
▪ imprese del settore costruzioni; 
▪ intermediari del commercio. 

Entità contributo 11,7 milioni di €uro 
L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo 
perduto fino al 50% della spesa ritenuta ammissibile, che dovrà essere 
pari ad almeno 5.000 €uro, e comunque nel limite massimo di 10.000 
€uro per impresa. 

Scadenza Il termine per la presentazione delle domande è stato prorogato al 31 
marzo 2022. 

 
 

 

Offerta formativa in apprendistato ai sensi degli art. 43 e 45 D.Lgs 81/2015 – a. f. 2021/22 

Oggetto Avviso pubblico per la realizzazione di un’offerta formativa in 
apprendistato finalizzata all’acquisizione di un titolo di studio - ai sensi 
dell’art. 43 e art.45 del d.lgs. 81/2015 - anno formativo 2021/2022. 

Progetti/Azioni finanziabili Il bando ha lo scopo di promuovere la diffusione dell’apprendistato ex 
art. 43 e 45 del D.lgs 81/2015 per l’acquisizione dei seguenti titoli: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/imprese/imprese-manifatturiere-artigiane-e-di-servizi/nuova-impresa
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/apprendistato-art-43-2021-2022-RLW12021020322
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▪ Qualifica professionale 
▪ Diploma professionale 
▪ Diploma di istruzione secondaria superiore 
▪ Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS) 
▪ Frequenza del corso annuale integrativo per l’accesso all’esame 

di Stato 
▪ Diploma di Istruzione Tecnica Superiore (ITS). 

Proponenti/Beneficiari La domanda di finanziamento può essere presentata da uno dei seguenti 
soggetti: 

▪ Istituzioni Formative accreditate alla sezione A dell’Albo 
regionale, ai sensi dell’articolo 25 della Legge Regionale 19/2007 
e s.m.i; 

▪ Istituzioni Scolastiche di istruzione secondaria di II grado aventi 
sede nel territorio regionale; 

▪ Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
▪ Fondazioni ITS costituite ai sensi del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2008 con sede in Lombardia; 
▪ Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), che raggruppano: 
▪ Istituti scolastici del secondo ciclo di istruzione aventi sede nel 

territorio regionale; 
▪ Istituzioni formative accreditate e iscritte nella sezione “A” 

dell’Albo Regionale; 
▪ Università o dipartimenti universitari aventi sede nel territorio 

regionale; 
▪ Imprese o associazioni di imprese aventi sede in Lombardia. 

Entità contributo Sovvenzione a fondo perduto 
L’Avviso finanzia il servizio di accompagnamento al lavoro e il servizio di 
formazione esterna, attraverso un piano di intervento personalizzato 
(PIP) destinato ai giovani apprendisti. 
Il valore del servizio di accompagnamento al lavoro è determinato in: 

▪ 1.500 €uro per ogni allievo in apprendistato ex art. 43 D.lgs. 
81/2015; 

▪ 3.000 €uro per ogni allievo in apprendistato ex art. 45 D.lgs. 
81/2015. 

Il servizio è riconosciuto a risultato, a fronte della sottoscrizione di un 
contratto di apprendistato di primo livello o terzo livello per un titolo ITS, 
ai sensi degli articoli 43 e 45 del D.lgs. 81/2015. 
Il valore del servizio di formazione esterna è determinato in: 

▪ 4.500 €uro per ogni allievo formato ai sensi dell’art. 43 D.lgs. 
81/2015; 

▪ 4.900 €uro per ogni allievo formato ai sensi dell’art. 45 D.lgs. 
81/2015. 

La componente della formazione viene riconosciuta per intero per 
ciascun allievo formato, ossia che accede all’annualità 
successiva/all’esame finale del percorso di studio. In caso di insuccesso 
formativo il valore della componente della formazione viene 
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riparametrato sulla base della percentuale di frequenza svolta dall’allievo 
rispetto alla durata complessiva annuale del percorso di studio. Nel caso 
di studenti con disabilità è prevista una quota aggiuntiva per le spese di 
sostegno per un max. di 1.600,00 €uro. 
Il contributo è erogato nel rispetto della seguente tempistica:  
Prima tranche relativa al servizio di accompagnamento al lavoro. 
Saldo, a conclusione del percorso, relativo al servizio di formazione, e se 
attivati, ai servizi di sostegno per allievi con disabilità. 

Scadenza 31 maggio 2023. 

 
 

 

Esperienze formative e azioni di supporto all’estero per il sistema di IeFP/IFTS/ITS - 
biennio 2021 - 2023 

Oggetto Il bando promuove progetti di mobilità internazionale nei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore (IFTS) e Istruzione Tecnica Superiore (ITS). 

Progetti/Azioni finanziabili L'iniziativa sostiene il processo di formazione degli studenti, ai fini 
dell’occupabilità, favorendo la mobilità su scala internazionale, 
l'accrescimento di competenze linguistico-comunicative, tecnico-
professionali e relazionali in contesti internazionali. 
L'intervento prevede due linee di azione: 

1. Linea di azione A – progetti estero, per il rimborso delle spese di 
mobilità degli studenti; 

2. Linea di azione B – azioni a supporto dei progetti estero, per il 
rimborso di spese sostenute dagli Enti/istituzioni 
scolastiche/Fondazioni per la partecipazione a reti di 
collaborazione e scambio con partner esteri nel quadro delle 
relazioni internazionali di Regione Lombardia. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
I soggetti beneficiari dell’agevolazione sono per entrambe le Linee A e B: 

▪ le istituzioni formative accreditate e gli Istituti professionali di 
Stato che realizzano percorsi di IeFP in regime di sussidiarietà; 

▪ le istituzioni scolastiche e gli enti formativi accreditati capofila di 
ATS (Associazione Temporanea di Scopo), che hanno attivato 
percorsi di IFTS; 

▪ le Fondazioni ITS, aventi sede in Lombardia e che realizzano 
percorsi IFTS o ITS. 

Destinatari  
1. Linea A – Progetti Estero 

I destinatari sono gli studenti dei percorsi IeFP e dei corsi tecnici superiori 
(IFTS e ITS) attivati nel corso degli anni formativi 2021/2022 e 2022/2023. 
L’esperienza formativa o di tirocinio curriculare può riguardare studenti 
appartenenti a classi diverse, sia ordinamentali sia duali. 

2. Linea B – Azioni a supporto dei Progetti Estero 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/diritto-dovere-istruzione/avviso-pubblico-esperienze-formative-azioni-supporto-estero-sistema-iefp-ifts-its-biennio-2021-2023-RLW12021021623
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/istruzione-formazione-lavoro/diritto-dovere-istruzione/avviso-pubblico-esperienze-formative-azioni-supporto-estero-sistema-iefp-ifts-its-biennio-2021-2023-RLW12021021623
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Sono destinatari delle azioni a supporto dei progetti estero i direttori, i 
docenti, i tutor e in generale le figure professionali che svolgono un ruolo 
di rappresentanza delle istituzioni formative e scolastiche. 

Entità contributo Sovvenzione a fondo perduto 
Linea A – progetti estero 
Il contributo massimo erogabile per ogni studente è di 2.000,00 €uro per 
i Paesi dell’Unione europea, 2.500,00 €uro per i restanti Paesi europei e 
di 3.000,00 €uro per i Paesi extraeuropei, per una durata minima di 
permanenza all’estero di due settimane. Per ogni 15 studenti è 
riconosciuto un contributo fino a 500,00 €uro per le spese di viaggio, vitto 
e pernottamento degli accompagnatori. 
L’importo massimo assegnabile per ciascun soggetto richiedente è di 
120.000,00 €uro per ciascun anno formativo. Nel caso di presenza di 
studenti disabili per l’accompagnatore è previsto il rimborso delle spese 
relative al viaggio, al vitto, al pernottamento e agli spostamenti sul posto 
necessari, sino al raggiungimento della quota massima spettante a 
ciascuno studente. 
Linea B –azioni a supporto dei progetti estero 
Il contributo massimo erogabile per ogni partecipante è di 2.000,00 €uro 
per i Paesi dell’Unione europea, 2.500,00 €uro per i restanti Paesi 
europei e di 3.000,00 €uro per i Paesi extraeuropei. 
L’importo massimo assegnabile per la Linea B a ciascun soggetto 
richiedente è di 10.000,00 €uro per anno formativo, di cui fino a 1.500,00 
€uro per spese di materiale promozionale.  
Per entrambe le linee l'agevolazione, che consiste nel rimborso di spese 
debitamente documentate, prevede un'unica tranche di erogazione a 
seguito della rendicontazione delle stesse. 

Scadenza 31 luglio 2022. 

 

 

 

Formare per assumere – Incentivi Occupazionali e voucher per l’adeguamento delle 
competenze 

Oggetto La misura si propone di superare il mismatch tra domanda e offerta di 
lavoro, permettendo alle imprese di colmare il gap di profili e 
competenze in fase di assunzione, attraverso il finanziamento di percorsi 
formativi abbinati ad incentivi occupazionali. 

Progetti/Azioni finanziabili Ai soggetti beneficiari è riconosciuta un’agevolazione per la formazione 
erogata in fase di inserimento unitamente ad un incentivo a parziale 
copertura del costo del lavoro. L’agevolazione può essere inoltre estesa 
alla copertura dei costi di ricerca e selezione del personale, ove richiesto. 
L’agevolazione è cumulabile con altre agevolazioni previste a livello 
regionale o nazionale, purché non riguardino gli stessi costi ammissibili. 
Sono ammessi i contratti di lavoro avviati a partire dall’8 luglio 2021 che 
abbiano le seguenti caratteristiche: 

https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/DettaglioBando/agevolazioni/formare-per-assumere-21-giugno-2021
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/DettaglioBando/agevolazioni/formare-per-assumere-21-giugno-2021
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▪ a tempo indeterminato, a tempo determinato di almeno 12 mesi, 
anche in apprendistato (incluse le proroghe e le trasformazioni 
di contratti avviati dopo la pubblicazione dell’Avviso); 

▪ a tempo pieno, a tempo parziale (di almeno 20 ore settimanali 
medie). 

Sono esclusi i contratti di somministrazione e tutte le altre seguenti 
forme contrattuali: lavoro a progetto/collaborazione coordinata e 
continuativa; lavoro occasionale; lavoro accessorio; lavoro o attività 
socialmente utile (LSU - ASU); contratto di agenzia; associazione in 
partecipazione; lavoro intermittente (job on call); lavoro domestico. 
L’azienda può accedere ad un voucher per servizi esterni di ricerca e 
selezione del personale erogati prima dell’assunzione a copertura del 
costo degli stessi fino un valore massimo di 500 €uro per ciascuna 
assunzione incentivata. Sono riconosciuti tali servizi erogati a partire 
dalla dall’8 luglio 2021. 

Proponenti/Beneficiari Datori di lavoro aventi unità produttiva/sede operativa ubicata sul 
territorio di Regione Lombardia, che assumono lavoratori che prima 
dell’avvio del contratto di lavoro risultavano privi di impiego (di tipo 
subordinato o parasubordinato) da almeno 30 giorni. 
I datori di lavoro devono rientrare in una delle seguenti categorie: 

▪ imprese iscritte, in stato attivo, al Registro Imprese della Camera 
di Commercio di competenza; 

▪ Enti del Terzo Settore (organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale, enti filantropici, imprese 
sociali, incluse le cooperative sociali, reti associative, società di 
mutuo soccorso, associazioni, riconosciute o non riconosciute, 
fondazioni) iscritti ai registri (regionale/provinciale nelle more 
dell’attuazione del Registro Nazionale, ai sensi del D.Lgs. 
117/2017); 

▪ associazioni riconosciute e le fondazioni, aventi personalità 
giuridica e pertanto iscritte al Registro Regionale delle persone 
giuridiche; 

▪ lavoratori autonomi esercenti arti o professioni con partita IVA 
attiva, in forma singola o associata; 

▪ associazioni e i consorzi tra i soggetti di cui ai punti precedenti. 

Entità contributo Contributi previsti: 
Incentivo occupazionale: 
L’incentivo occupazionale, riconosciuto unicamente per i contratti con le 
caratteristiche previste dall’avviso, è condizionato alla realizzazione di un 
percorso formativo ed è differenziato in base alla difficoltà di inserimento 
nel mercato del lavoro, come segue: 

▪ lavoratori fino a 54 anni: 4.000 €uro 
▪ lavoratrici fino a 54 anni: 6.000 €uro 
▪ lavoratori a partire da 55 anni: 6.000 €uro 
▪ lavoratrici a partire da 55 anni: 8.000 €uro 



 
 

 

 

45 

A tali importi si aggiunge un ulteriore valore di 1.000 €uro se l’assunzione 
viene effettuata da un datore di lavoro con meno di 50 dipendenti. 
Voucher Formazione: 
Il voucher per la formazione è riconosciuto, a seguito dell’assunzione, a 
copertura del costo sostenuto per il percorso formativo, fino un valore 

massimo di 3.000 €uro per ciascun lavoratore assunto, a fronte del 
servizio fruito e della sottoscrizione di un contratto di lavoro subordinato.  
Voucher Ricerca e Selezione del Personale: 
L’azienda può accedere ad un voucher per servizi esterni di ricerca e 
selezione del personale erogati prima dell’assunzione a copertura del 
costo degli stessi fino un valore massimo di 500 €uro per ciascuna 
assunzione incentivata.  

Scadenza 30 giugno 2022. 

 
 

 

Dote Unica Lavoro - Terza e Quarta Fase 

Oggetto “Dote Unica Lavoro” conferma la centralità del sistema dotale e intende 
rispondere alle esigenze delle persone nelle diverse fasi della propria vita 
professionale attraverso un’offerta integrata e personalizzata di servizi. 

Progetti/Azioni finanziabili Definizione ed accesso alle fasce di intensità d’aiuto 
▪ Fascia 1: supporto orientativo di base per ricollocarsi nel mercato 

del lavoro in autonomia; 
▪ Fascia 2: supporto maggiore che li renda più autonomi nella 

ricerca di un impiego o li supporti nel trovare un rapporto di 
lavoro più duraturo; 

▪ Fascia 3: supporto intensivo per la ricerca di un impiego; 
▪ Fascia 4: supporto intensivo per entrare/rientrare nel mercato 

del lavoro dopo un lungo periodo di disoccupazione; 
▪ Fascia 5: servizi finalizzati alla riqualificazione professionale e 

all’occupabilità. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Enti/Enti accreditati per formazione e lavoro, Università e Centri di 
ricerca/Università. 
Destinatari 
Inoccupati/Disoccupati, Autorità e forze dell'ordine.  
L’Avviso è rivolto alle persone fino a 65 anni che, che alla presentazione 
della domanda di Dote, rispondano a questi requisiti: 

▪ essere Disoccupati, residenti e/o domiciliati in Lombardia (anche 
i percettori Naspi; 

▪ occupati sospesi, in presenza di crisi, riorganizzazione aziendale 
o cessazione in unità produttive/operative ubicate in Lombardia, 
che siano percettori di ammortizzatore sociale tramite Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria, nell’ambito di istituti dei 

https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/DettaglioBando/agevolazioni/dul-terza-fase
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Fondi di solidarietà e/o Accordi/Contratti/Assegno di solidarietà 
come disciplinati dal D.Lgs. 148/2015; 

▪ occupati appartenenti alla forza pubblica (Militari congedandi e 
personale, militare e civile, delle Forze dell’ordine e Forze 
armate), residenti e/o domiciliati in Regione Lombardia, previa 
autorizzazione rilasciata dal proprio Comando/Questura/ 
Provveditorato regionale di riferimento di cui allegato; 

▪ iscritti ad un Master universitario di I° e II° livello, residenti e/o 
domiciliati in Regione Lombardia. 

Dai gruppi target sopraindicati sono esclusi i seguenti soggetti, in quanto 
beneficiari di altre politiche attive:  

▪ giovani fino a 29 anni, che possono avere accesso alla misura 
Garanzia Giovani; 

▪ occupati sospesi in Accordo di ricollocazione, art. 24 bis D.Lgs. 
148/2015 che ricevono l’Assegno di Ricollocazione e Avviso 
Azioni di rete per il lavoro. 

Entità contributo Ammonta a 102.000.000,00 €uro, a valere sulle seguenti risorse: 
▪ 100.000.000,00 €uro - Asse I POR FSE 2014-2020 (Obiettivi 

specifici 8.1, 8.2, 8.5 e 8.6); 
▪ 2.000.000,00 €uro - Fondo regionale, L.R. 13/2003 e ss.mm.ii. 

Scadenza Fino al 31 marzo 2022. 

 

 

Incentivi occupazionali ai datori di lavoro che assumono i destinatari delle politiche attive 
regionali 

Oggetto Incentivi occupazionali ai datori di lavoro che assumono i destinatari delle 
politiche attive regionali. 

Progetti/Azioni finanziabili Il bando conferma la centralità del sistema dotale e intende premiare i 
datori di lavoro che assumono i destinatari, selezionati con gli operatori 
accreditati regionali o i Centri per l'Impiego, che stanno partecipando alle 
politiche attive nell'ambito di Dote Unica Lavoro fase IV e Azioni di Rete 
per il Lavoro fasi I e II. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
▪ Imprese che assumono lavoratori disoccupati o lavoratori 

sospesi, che hanno avviato la politica attiva regionale e che 
conseguono nella stessa il risultato di reimpiego. 

Sono finanziati i contratti di lavoro sottoscritti a partire dal 29 marzo 
2021, presso unità produttive/sedi operative ubicate sul territorio di 
Regione Lombardia: 

▪ a tempo indeterminato, a tempo determinato di almeno 12 mesi, 
in apprendistato; 

▪ a tempo pieno, a tempo parziale (di almeno 20 ore settimanali 
medie). 

La misura è estesa, con particolari condizioni di accesso, ai soci lavoratori 
che provengono da imprese in crisi e che, anche al di fuori dai percorsi di 
politica attiva regionali, costituiscono o acquisiscono un’impresa 

https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/DettaglioBando/Agevolazioni/incentivi-occupazionali-2021
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/DettaglioBando/Agevolazioni/incentivi-occupazionali-2021
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(“workers buyout”). 

Entità contributo Ammonta complessivamente a 20.000.000,00 €uro. 
Il contributo max. è differenziato in funzione della difficoltà di accesso 
nel mercato del lavoro, come segue: 

▪ lavoratori fino a 54 anni: 5.000 €uro; 
▪ lavoratrici fino a 54 anni: 7.000 €uro; 
▪ lavoratori a partire dai 55 anni: 7.000 €uro; 
▪ lavoratrici over 55: 9.000 €uro. 

Si aggiunge un ulteriore valore di 1.000 €uro se l’assunzione viene 
effettuata da un datore di lavoro con meno di 50 dipendenti o da 
un’impresa costituita o acquisita da lavoratori, anche in forma 
cooperativa, che provengono da imprese in crisi (“workers buyout”). 

Scadenza Fino al 30 giugno 2022 

 
 

 

Garanzia Giovani Fase II: percorsi di Servizio Civile Regionale per giovani NEET  

Oggetto La regione Lombardia ha approvato l'avviso per l'attuazione dell'iniziativa 
Garanzia Giovani - Misura Servizio Civile II in Lombardia. 

Progetti/Azioni finanziabili Ambiti: 
1. Assistenza alle persone;  
2. Protezione civile;  
3. Ambiente; Beni culturali;  
4. Educazione e promozione culturale attraverso un percorso 

di Servizio Civile Regionale in grado di aumentarne anche le 
competenze utili all'inserimento nel mondo del lavoro. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
▪ Enti pubblici e privati no profit, iscritti all’Albo regionale degli Enti 

di Leva civica lombarda volontaria, secondo art. 6 della L.R. 
16/2019; 

▪ Enti accreditati all’Albo del Servizio Civile Universale purché 
iscritti all’Albo regionale degli Enti di Leva civica lombarda 
volontaria. L’Ente di Leva civica lombarda volontaria può 
presentare uno o più progetti anche per conto di altre 
Organizzazioni ad esso aderenti/associate, indicando come sedi 
di attuazione del progetto le sedi delle predette Organizzazioni. 

▪ Operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro ai 
sensi della L.R. n° 22/2006, come modificata dalla L.R. 9/2018, e 
relativi atti attuativi. 

Destinatari: Giovani NEET. 
I percorsi sono destinati ai giovani NEET aventi i seguenti requisiti: 

▪ età dai 18 ai 28 anni (ovvero fino a 28 anni e 364 giorni); 
▪ essere residente nelle Regioni italiane, ammissibili all’iniziativa 

per l’Occupazione Giovanile (IOG), e Provincia Autonoma di 
Trento; 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/terzo-settore/associazionismo-volontariato-e-servizio-civile/garanzia-giovani-servizio-civile-regionale/garanzia-giovani-servizio-civile-regionale
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▪ essere disoccupato ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 
n° 150/2015 e successive modifiche e integrazioni; 

▪ non frequentare un regolare corso di studi (secondari superiori, 
terziari non universitari o universitari); 

▪ non essere inserito in alcun corso di formazione, compresi quelli 
di aggiornamento per l’esercizio della professione o per il 
mantenimento dell’iscrizione ad un Albo o Ordine professionale; 

▪ non essere inserito in percorsi di tirocinio extracurriculare, in 
quanto misura formativa; 

▪ non avere in corso di svolgimento il Servizio civile o la Leva civica; 
▪ non aver già partecipato alla misura servizio civile nella prima 

fase di Garanzia Giovani; 
▪ non avere in corso di svolgimento interventi di politiche attive. 

Entità contributo Ammonta a 3.500.000 €uro 

Scadenza Fino al 15 aprile 2022. 
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REGIONE MARCHE 

 

 
Avvio e trasferimento Nuove Imprese 

Oggetto La Camera di Commercio e la Regione Marche, nell’ambito delle azioni 
rivolte alla promozione e alla valorizzazione del territorio regionale, 
propongono l’intervento a sostegno dei borghi dell’entroterra 
marchigiano con l’obiettivo di incentivare l’attività economica e lo 
sviluppo dell’imprenditorialità. 

Progetti/Azioni finanziabili Interventi ammissibili 
▪ Avvio di nuova impresa commerciale (Codice ATECO 47 e 

sottocategorie) o nuova unità locale di impresa appartenente 
al settore commercio (Codice ATECO 47 e sottocategorie) con 
sede in uno dei borghi di cui al punto Aree interessate 

▪ Trasferimento di impresa commerciale (Codice ATECO 47 e 
sottocategorie) o di unità locale di impresa appartenente 
al settore commercio (Codice ATECO 47 e sottocategorie) in uno 
dei borghi di cui al punto Aree interessate. 

Spese ammissibili 
Spese volte ad incentivare l’attività economica e il trasferimento e il 
ripopolamento nei piccoli borghi tra cui: 

▪ spese di costituzione (onorario notarile, assicurazione per 
copertura di rischi inerenti all’utilizzo di risorse umane e 
strumentali impiegate nel progetto di impresa); 

▪ spese per l’acquisto di attrezzature e beni mobili, funzionali allo 
svolgimento dell’attività commerciale; 

▪ spese relative alle consulenze tecniche (consulenza fiscale, 
gestionale e marketing tradizionale e digitale etc.); 

▪ spese per la frequenza di attività formative collettive o individuali 
di soggetti coinvolti, collegati allo svolgimento dell’attività 
commerciale; 

▪ spese per pubblicità; 
▪ spese per l’acquisto di hardware e software (finalizzati 

all’informatizzazione ed all’allacciamento a reti informatiche 
dell’unità commerciale); 

▪ spese per l’acquisto di brevetti o licenze d’uso; 
▪ spese per eventuale trasloco in caso di trasferimento UL; 
▪ spese per Certificazioni Emas Ecolabel. 

Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese, al netto dell’IVA 
e delle analoghe imposte, sostenute dal1/12/2021 al 31/5/2022. 
Spesa minima sostenuta: 5.000,00 €uro 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 

https://incentivi.conflavoro.it/marche/avvio-e-trasferimento-imprese-commercio/
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Imprese individuali, le società di persone e di capitali, le cooperative, i 
richiedenti per nuova impresa da avviare, appartenenti al settore del 
commercio (Codice ATECO 47) che, in caso di trasferimento di sede o 
unità locale, o apertura nuova unità locale (in cui si svolge attività del 
commercio): 

▪ risultino iscritte e attive al Registro delle Imprese; 
▪ risultino in regola con il pagamento del diritto annuale (nel caso 

di irregolarità con il pagamento del diritto annuale, l’azienda 
potrà procedere alla regolarizzazione entro il termine perentorio 
di 10 giorni dalla comunicazione dell’Ente camerale, pena 
l’esclusione dal contributo); 

▪ non siano sottoposte a fallimento, concordato fallimentare, 
liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo con effetti liquidatori; 

▪ risultino in regola con gli obblighi contributivi per quanto 
riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS, 
INAIL e CNCE come comprovato da apposita visura Durc (se ne 
consiglia la consultazione prima della presentazione della 
domanda); 

▪ non abbiano in corso contratti di fornitura di beni - servizi, anche 
a titolo gratuito, con la Camera di Commercio delle Marche, ai 
sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95/2012. 

In caso di avvio nuova impresa: 
Il richiedente per nuova impresa deve risultare  

▪ inoccupato o disoccupato; 
▪ non percepire redditi di cittadinanza o altre forme di sussistenza 

sociale alla data di avvio della nuova impresa. 

Il titolare o il legale rappresentante di impresa già esistente, o il 
richiedente per nuova impresa da avviare, non sia stato sottoposto a 
fallimento, concordato fallimentare, liquidazione coatta amministrativa, 
amministrazione straordinaria, concordato preventivo con effetti 
liquidatori, negli ultimi 5 anni. I requisiti richiesti dovranno essere 
soddisfatti al momento della presentazione della domanda e mantenuti 
fino all’eventuale erogazione del contributo stesso.  

Entità contributo Agevolazione: Contributo a fondo perduto pari al 70% delle spese 
effettivamente sostenute, fino ad un massimo di 5.000,00 €uro. 

Scadenza 31 maggio 2022. 
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Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra agricole nelle zone rurali 

Oggetto Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra agricole 
nelle zone rurali. 

Progetti/Azioni finanziabili Aiuti alle start-up innovative nei settori "smart": agrifood, sharing 
economy, imprese creative, hi-tech, culturali. 
Azioni 

▪ Sviluppo di sistema del territorio. 
▪ Potenziamento, con modalità innovative, sostenibili, smart, del 

sistema produttivo locale attraverso lo sviluppo di nuove 
economie basate sulla contaminazione tra cultura e manifattura, 
sulla creatività, sull'innovazione sociale, sulla valorizzazione in 
chiave innovativa delle produzioni caratterizzanti il territorio" 
grazie al sostegno alla creazione di nuove imprese che possano 
divenire esempi trasferibili per una riconversione in chiave 
sostenibile e competitiva del sistema manifatturiero e produttivo 
in genere. 

▪ Attrattività del territorio, sia a fini insediativi, sia a fini turistici, 
grazie alla attivazione di azioni di sistema per la valorizzazione 
delle risorse locali, per l'organizzazione dell'offerta turistica e 
culturale, per la qualificazione dei servizi ai cittadini, alle 
imprese, ai turisti" in quanto si sosterranno anche imprese 
erogatrici di servizi alla popolazione ed al turismo. 

Ambito territoriale di operatività del bando: 
Apiro, Arcevia, Barbara, Belvedere Ostrense, Castelbellino, Castelleone 
di Suasa, Castelplanio, Cerreto d'Esi, Cingoli, Cupramontana, Fabriano, 
Filottrano, Genga, Maiolati Spontini, Matelica, Mergo, Monte Roberto, 
Montecarotto, Morro D’Alba, Ostra, Ostra Vetere, Poggio San Marcello, 
Poggio San Vicino, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa Maria 
Nuova, Sassoferrato, Serra de' Conti, Serra San Quirico, Staffolo. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari: Microimprese e piccole imprese delle aree rurali. 

Entità contributo 330.000,00 €uro 

Scadenza 15 marzo 2022. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Psr-Marche/Bandi/Bandi-Aperti/id_17890/4990


 
 

 

 

52 

 

Nuova Garanzia Giovani (Avviso pubblico Accompagnamento al Lavoro – Misura 3) 

Oggetto L’obiettivo della misura è quello di realizzare l’inserimento lavorativo dei 
giovani attraverso l’attivazione di un rapporto di lavoro a tempo 
determinato, indeterminato, in apprendistato, o di un contratto di 
somministrazione. 

Progetti/Azioni finanziabili Inserimento lavorativo del giovane attraverso l’attivazione di un 
rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in 
apprendistato, o di un contratto di somministrazione, sostenendo il 
giovane nelle fasi di avvio e ingresso al lavoro. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
▪ Giovani NEET (Not in Employed, Education and Training) 
▪ età compresa tra i 15 e i 29 anni alla registrazione al portale 

nazionale o regionale;  
▪ disoccupati, ai sensi del combinato disposto dall’art.19 del D.Lgs. 

n° 150/2015 e dell’art. 4, co. 15-quater del D.L. n° 4/2019; 
▪ frequentare un regolare corso di studi (secondari superiori, 

terziari non universitari o universitari);  
▪ non essere inseriti in alcun corso di formazione, compresi quelli 

di aggiornamento per l’esercizio della professione o per il 
mantenimento dell’iscrizione ad un Albo o Ordine professionale; 

▪ non essere inseriti in percorsi di tirocinio curriculare e/o 
extracurriculare, in quanto misura formativa. 

Soggetti attuatori 
▪ Soggetti privati autorizzati all’attuazione della Nuova Garanzia 

Giovani nella Regione Marche ai sensi del DDPF n° 374 del 
25/06/2019; 

▪ servizi pubblici per l’impiego operanti nella Regione Marche. 

Entità contributo Ammonta a 1.000.000,00 €uro garantita dalle risorse del PON IOG 
assegnate alla Regione Marche. 

Scadenza 30 giugno 2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale/Bandi-di-finanziamento/id_9081/3539
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REGIONE PIEMONTE 

 

 

Attività Integrative di Mobilità Transnazionale e Work Experience 2019-2023 

Oggetto 
 

Il Bando offre ai soggetti titolari di corsi autorizzati, l’opportunità di far 
effettuare ai propri allievi i tirocini curricolari all’estero, nei paesi 
aderenti al programma Erasmus +, con l’obiettivo di incrementarne le 
competenze professionali e le opportunità occupazionali. 

Progetti/Azioni Finanziabili Tirocini curricolari all’estero nei paesi aderenti al programma Erasmus. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Per le Attività Integrative di Mobilità transnazionale 

▪ Soggetti titolari di azioni approvate e finanziate ai sensi delle 
vigenti Direttive regionali: Mercato del Lavoro 2018–2021 –
Formazione per il Lavoro -Direttiva Programmazione Integrata 
dell’Offerta Formativa regionale del Sistema di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (ITS/IFT S). 

Per le work experience: 
▪ Agenzie Formative, ex L.R. 63/95, art. 11, comma 1, punti a) b) e 

c) localizzate in Piemonte, in possesso di esperienza nella 
organizzazione /gestione di progetti di mobilità transnazionale, 

▪ Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro, ai sensi della DGR 30-
4008 dell’11/06/2012 e s.m.i., localizzati in Piemonte, che 
intrattengono rapporti consolidati con omologhe istituzioni in 
altri Paesi. 

Beneficiari 
Imprese. 

Entità di Contributo 550.000,00 €uro 

Scadenza 31 gennaio 2023. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/attivita-integrative-mobilita-transnazionale-work-experience-2019-2023
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Nascita e sviluppo di imprese 

Oggetto 
 

La Regione Piemonte intende sostenere ed incentivare la nascita e lo 
sviluppo di nuove imprese. 

Progetti/Azioni Finanziabili Interventi Ammissibili 
La domanda di finanziamento agevolato non inferiore a 10.000 €uro (iva 
esclusa) e non superiore a 120.000 €uro (iva esclusa) deve essere 
finalizzata alla realizzazione di investimenti materiali ed immateriali e 
distinti dalle spese per attivazione e adeguamento dei locali e impianti 
necessari per l’esercizio dell’attività. 
Spese Ammissibili: acquisto macchinari e attrezzature; acquisto di 
automezzi connessi e strumentali; opere murarie; impianti elettrici, 
idraulici, ristrutturazioni in genere nonché spese di progettazione per un 
importo non superiore al 40% della spesa complessiva ritenuta 
ammissibile; acquisto di arredi strumentali; acquisto di apparecchiature 
informatiche e relativi programmi applicativi; spese per la realizzazione 
del logo e/o del sito fino ad un massimo di 3.000 €uro (iva esclusa). 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari  
Imprese individuali, società di persone, società di capitali comprese le 
società a responsabilità limitata semplificata (con sede legale, 
amministrativa ed una sede operativa in Piemonte). 
Requisiti 
Le imprese richiedenti devono essere a conduzione o a prevalente 
partecipazione da parte dei seguenti soggetti: 

▪ inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 
▪ sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 
▪ occupati con un’attività lavorativa che non garantisce un reddito 

adeguato (reddito presunto inferiore al minimo esente da 
imposizione fiscale: 8.000 subordinati e parasubordinati – 4.800 
per autonomi); 

▪ occupati a rischio di disoccupazione; 
▪ soggetti che intendono intraprendere un’attività di auto 

impiego. 

Entità di Contributo Limite max. finanziamento 120.000 €uro (iva esclusa) e minimo - 10.000 
€uro (iva esclusa). Il Finanziamento copre sino al 100% degli investimenti 
e spese ammissibili ed erogato con le seguenti modalità: 

▪ ambiti prioritari di intervento (imprese a prevalente conduzione 
femminile con esclusione delle SRLS): 60% fondi regionali a tasso 
zero; 40% fondi bancari a tasso zero; 

▪ ambiti non prioritari di intervento: 50% fondi regionali a tasso 
zero, 50% fondi bancari a tasso zero; 

La garanzia interviene a copertura 80% della quota di finanziamento 
erogata con fondi bancari a favore dell’impresa. 
Il limite massimo di intervento del fondo di garanzia è pari a 48.000 €uro 
per le nuove impese. 

https://incentivi.conflavoro.it/piemonte/nascita-e-sviluppo-di-impresa
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Scadenza Sino ad esaurimento fondi.  

 
 

 

Buono servizi Lavoro 2020-2023, ai sensi delle D.D. n° 76 del 19.02.2021 e D.D. n°111 del 
11.03.2021 

Oggetto 
 

Misura finanziata dal POR-FSE per favorire l'integrazione di persone 
disoccupate e con particolare svantaggio e dal Fondo regionale disabili 
per favorire l’inserimento occupazionale di persone con disabilità. 

Progetti/Azioni Finanziabili Interventi Ammissibili 
Tutti gli interventi hanno l’obiettivo di favorire l'integrazione di persone 
disoccupate e con particolare svantaggio e l’inserimento occupazionale 
di persone con disabilità. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari  
Imprese. 

Entità di Contributo 3.200.000,00 €uro 

Scadenza Scadenza  
30 maggio 2022; 
0 settembre 2022. 
L’apertura degli sportelli è subordinata alle risorse disponibili e comunque 
fino all’esaurimento delle stesse. 

 
 

 

Apprendistato per il diploma di scuola superiore: avviso per l'individuazione e la gestione 
dell'offerta formativa pubblica 

Oggetto 
 

Il presente Avviso pubblico prevede la presentazione, da parte delle 
istituzioni scolastiche delle domande per l'inserimento nell’Offerta 
formativa pubblica e l’organizzazione e gestione dei percorsi formativi 
(presentazione domanda di contributi per il finanziamento delle attività). 

Progetti/Azioni Finanziabili Sono oggetto di contributo gli interventi di personalizzazione relativi alla 
co-progettazione e tutoraggio dei percorsi formativi che prevedono una 
modalità didattica realizzata mediante una parte di formazione svolta 
presso la scuola e una parte di formazione svolta in impresa, grazie alla 
progettazione congiunta del percorso e l’individuazione di adeguate 
forme di coordinamento tra istituzione scolastica e datore di lavoro 
nonché all’utilizzo di un sistema di tutoring integrato, in ogni fasi del 
percorso formativo. Domanda di contributi per l'attivazione di percorsi 
formativi 

Proponenti/Beneficiari Istituzioni scolastiche statali con sede legale o didattica in Piemonte 

Entità di Contributo Per l’attuazione del bando la dotazione finanziaria è di 1.200.000,00 €uro 

Scadenza La domanda deve essere predisposta e trasmessa mediante la procedura 
informatica Flaidom. La domanda di contributi deve essere trasmessa dal 
25 agosto al 15 settembre e successivamente tra ottobre e aprile nei 
primi 10 giorni di ogni mese fino ad aprile 2022. 

 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro/interventi-per-loccupazione/buono-servizi-al-lavoro
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro/interventi-per-loccupazione/buono-servizi-al-lavoro
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/apprendistato-diploma-scuola-superiore-avviso-lindividuazione-gestione-dellofferta-formativa-0
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/apprendistato-diploma-scuola-superiore-avviso-lindividuazione-gestione-dellofferta-formativa-0
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/presentazione-domanda-flaidom
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Servizi di sostegno alla creazione di start up innovative 

Oggetto 
 

Proposte progettuali per la realizzazione di servizi di sostegno alla 
creazione di start up innovative sul territorio piemontese “Incubatori 
certificati”. 

Progetti/Azioni Finanziabili Finpiemonte seleziona fino ad esaurimento fondi del progetto: 
▪ le proposte progettuali dei soggetti specializzati nella 

realizzazione di servizi di sostegno alla creazione di start up 
innovative sul territorio piemontese “Incubatori certificati”; 

▪ le domande per accedere ad attività di consulenza e tutoraggio 
ex post (Misura 6.2) e per accedere al sostegno finanziario 
(Misura 7) a favore di start up innovative neocostituite che 
abbiano beneficiato dell’assistenza ex ante degli “incubatori 
certificati”. 

Le nuove start up innovative possono operare: 
▪ nei settori ad alta intensità di ricerca e conoscenza connotati da 

un elevato contenuto tecnologico e di conoscenza anche nel 
settore manifatturiero 

▪ nel settore digitale 
▪ nel settore delle industrie culturali e creative 
▪ nel settore biomedicale e connesse alla lotta e alla prevenzione 

del coronavirus. 
Spese ammesse: 
Consulenza e tutoraggio ex - post; 
Sostegno finanziario per le spese di avvio. 

Proponenti/Beneficiari Soggetti Attuatori 
Soggetti iscritti dell’Elenco regionale di soggetti specializzati nella 
realizzazione di servizi di sostegno alla creazione delle start up innovative 
sul territorio piemontese (“Incubatori certificati”); possono presentare, 
singolarmente o in Associazione temporanea d’impresa o di scopo 
(ATI/ATS), la domanda di sovvenzione per realizzazione di progetti di 
sostegno alla creazione di start up innovative - periodo 2019-2022. 
Beneficiari 

▪ I ricercatori di provenienza accademica che propongono un 
progetto innovativo. Per ricercatori si intende i dipendenti di 
atenei o enti pubblici di ricerca, i dottorandi/ contrattisti/ 
studenti con significativa attività di ricerca su un tema specifico 
oggetto della start up da costituire.  

▪ Soggetti che propongono un progetto innovativo - Soggetti che 
devono avere età inferiore o eguale a 40 anni alla data di 
accoglimento del servizio ed essere in possesso di un diploma di 
scuola superiore con curriculum coerente con il progetto 
presentato.  

▪ Soggetti che propongono un progetto innovativo a partire da un 
trovato oggetto di protezione legale. Soggetti che hanno 
depositato una richiesta per la tutela legale di un trovato e che 

https://www.finpiemonte.it/bandi/dettaglio-bando/sostegno-alle-startup-innovative-2019-2022
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intendono esplorare la possibilità di un suo sfruttamento 
commerciale diretto o indiretto. 

Entità di Contributo Agevolazione:  
Misura 6.2 - attività di tutoraggio e accompagnamento imprenditoriale. 
Misura 7 - contributo forfetario “in conto esercizio” di 5.000,00 €uro 

Scadenza Fino al 30 aprile 2022. 
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Sostegno ai processi di innovazione per imprese esistenti 

Oggetto L’intervento prevede la concessione di un aiuto in conto capitale per 
investimenti aziendali in attività extra agricole, materiali ed immateriali, 
destinati alla crescita delle attività esercitate da micro e piccole imprese 
non agricole e persone fisiche delle aree rurali attraverso l'introduzione 
di modelli di innovazione nelle imprese esistenti. In particolare, 
andranno finanziati i progetti che introducono innovazioni di processo o 
di prodotto per azioni legate all'ambito tematico del “turismo 
sostenibile” e a tutte le opportunità che le nuove tecnologie, il digitale, 
l’economia della condivisione offrono in termini di innovazione, 
sostenendo in chiave di sviluppo economico la propensione al 
cambiamento, a nuovi modelli di produzione e di consumo sostenibile. 

Progetti/Azioni Finanziabili L’intervento mira a “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” e 
“favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e 
l’occupazione”. 
Macrosettore: Industria, Servizi, Turismo. 
Spese ammissibili 
Investimenti produttivi (IP), Servizi (S), Spese gestione (SG) per il: 

▪ miglioramento di beni immobili; 
▪ acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del 

valore di mercato del bene; 
▪ investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programma 

informatici, campagne e/o modelli di marketing; 
▪ spese generali direttamente collegate alle tipologie di spesa di 

cui sopra e in percentuale non superiore al 10% degli 
investimenti ammessi a contributo. Nel caso di progetti che 
prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese 
generali saranno riconosciute fino al 5%. 

Le tipologie di spese generali ammissibili sono le seguenti: 
▪ Progettazione e direzione dei lavori; 
▪ Compensi per consulenze ed altre spese necessarie alla 

realizzazione del progetto: spese per consulenza tecnica, spese 
per garanzie fideiussorie e per la tenuta del c/c. 

Proponenti/Beneficiari Soggetti ammissibili 
▪ Micro e piccole imprese non agricole. 

Entità di Contributo 113.195,97€uro. 
Agevolazione concessa 
L’intensità del sostegno è fissata nella percentuale del 50% della spesa 
ammessa a finanziamento. Il sostegno è erogato alle condizioni di cui al 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 

 

REGIONE SARDEGNA 

https://www.sardegnaimpresa.eu/it/agevolazioni/sostegno-ai-processi-di-innovazione-imprese-esistenti
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2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”. 
La restante quota del 50% di spesa non coperta dal finanziamento 
pubblico è a totale carico del beneficiario. 

Scadenza 27 marzo 2022. 
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REGIONE TOSCANA 

 

 

Tirocini curriculari retribuiti 2021/22 

Oggetto La Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì, intende 
promuovere i Tirocini curriculari retribuiti per l’A.A. 2021/22.  

Progetti/Azioni Finanziabili Il tirocinio deve valere almeno 12 CFU (o avere una durata di almeno 300 
ore), essere svolto nell’A.A. 2021/2022 ed essere attivato durante: 

▪ ultimo anno della Laurea Triennale; 
▪ primo o secondo anno della Laurea Magistrale; 
▪ ultimi tre anni della Laurea a Ciclo Unico; 
▪ master di I° e II° livello; 
▪ altri corsi del 3° ciclo di formazione universitaria. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari  
Possono presentare domanda per il cofinanziamento regionale i soggetti 
ospitanti (enti o aziende pubbliche o private) che abbiano stipulato 
apposita convenzione con: 

1. una delle Università degli Studi toscane (Università degli studi di 
Firenze, Università di Pisa, Università degli studi di Siena, 
Università per Stranieri di Siena, Scuola Normale Superiore, 
Scuola Superiore Sant’Anna, Scuola IMT Alti Studi di Lucca); 

2. gli Istituti AFAM di Firenze (Accademia di Belle arti; Accademia 
Italiana di Arte, Moda e Design; Libera Accademia di Belle Arti di 
Firenze; Conservatorio di musica “Luigi Cherubini”; ISIA di 
Firenze; Opificio delle Pietre Dure; Scuola di Musica di Fiesole); 

3. gli Istituti AFAM di Pisa (Accademia di Belle Arti di Carrara; Scuola 
Superiore per Mediatori Linguistici di Pisa; Istituto superiore di 
studi musicali di Livorno “Pietro Mascagni”; Istituto superiore di 
studi musicali di Lucca “Luigi Boccherini”; Istituto Modartech di 
Pontedera); 

4. gli Istituti AFAM di Siena (Istituto superiore di studi musicali 
“Rinaldo Franci”; Siena Jazz). 

Destinatari 

Giovani studenti dai 18 ai 32 anni o a soggetti disabili o svantaggiati per i 
quali non ci sono limiti di età. 

Entità di Contributo Il bando permette ai soggetti ospitanti di richiedere un cofinanziamento 
regionale di 300 €uro, nel caso in cui decidano di retribuire con almeno 
500 €uro mensili gli studenti tra i 18 e i 32 anni che svolgono tirocini 
curriculari nell’A.A. 2021/22, iscritti ad una delle Università o degli Istituti 
AFAM - Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica - Toscani.  

Scadenza 31 luglio 2022. 

https://giovanisi.it/bando/tirocini-curriculari-retribuiti-2021-22/
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Creazione di impresa – Microcredito 

Oggetto La Regione Toscana sostiene lo start up di micro e piccole iniziative 
imprenditoriali giovanili, femminili, di destinatari di ammortizzatori 
sociali o liberi professionisti, operanti nei settori manifatturiero, 
artigiano, commercio, cultura, turismo e terziario. 
La promozione della imprenditorialità giovanile rientra nell’ambito del 
progetto Giovanisì. 

Progetti/Azioni Finanziabili Servizio di tutoraggio da parte del soggetto gestore (Toscana Muove), 
che fornirà: 

▪ supporto alla definizione della strategia di sviluppo del progetto 
finanziato e all’analisi di soluzioni per il miglioramento dello 
svolgimento dell’attività; 

▪ supporto all’individuazione e diagnosi di eventuali criticità 
dell’implementazione del progetto finanziato. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
▪ Micro e Piccole Imprese costituite, da non più di due anni, da 

giovani fino a 40 anni, donne o da destinatari di ammortizzatori 
sociali; 

▪ liberi professionisti; 
ovvero: 
Persone fisiche che, entro sei mesi dall’ammissione della domanda, 
costituiranno un’attività imprenditoriale (MPI) o un’attività di libero 
professionista. 
Requisiti 
Le imprese devono avere sede legale o unità locale nel territorio toscano 
ed essere regolarmente iscritte alla CCIAA territorialmente competente, 
mentre i liberi professionisti devono essere iscritti al relativo 
albo/elenco/ordine professionale e in possesso di partita IVA. 
Destinatari 

• Giovani; 

• donne; 

• destinatari di ammortizzatori sociali liberi professionisti. 

Entità di Contributo Agevolazione è concessa nella forma del microcredito a tasso zero, nella 
misura del 70% del costo totale ammissibile, fino a max. 24.500 €uro. 
Il valore totale del progetto di investimento ammesso non deve essere 
inferiore a 8.000 €uro e superiore a 35.000 €uro. 
La durata del finanziamento è di 7 anni. 

Scadenza Fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 
 
 
 
 

https://giovanisi.it/bando/nuovo-bando-creazione-di-impresa-microcredito/
https://www.toscanamuove.it/
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Programma Garanzia Giovani Misura 2° azione 3 II Fase  

Oggetto Finanziamenti per corsi di formazione destinati a giovani Neet. 

Progetti/Azioni Finanziabili Interventi e spese ammissibili  
Sono ammissibili richieste di contributo riguardanti percorsi di 
formazione individualizzata, professionalizzanti e specialistici, mirati a 
trasmettere le conoscenze e le competenze necessarie per facilitare 
l'inserimento lavorativo dei giovani Neet.  
I percorsi di formazione individualizzata, della durata massima di 100 ore, 
devono ricadere in ambiti professionali rispondenti al fabbisogno 
formativo specifico e comune dei destinatari preventivamente 
individuati e selezionati. Il fabbisogno di competenza professionale che 
si intende soddisfare con i percorsi formativi proposti, dovrà quindi 
essere chiaramente esposto in sede di presentazione della domanda, 
così come le modalità di individuazione e di selezione delle allieve/i, 
individuate/i all’interno del progetto in un numero massimo di tre.  
I percorsi formativi sono liberamente proposti dagli Enti proponenti 
purché finalizzati all'acquisizione delle competenze specialistiche 
necessarie per l'ingresso nel mercato del lavoro dei giovani destinatari 
attraverso l’attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, 
indeterminato, in somministrazione o in apprendistato. Qualora il 
percorso formativo sia finalizzato al rilascio di un Certificato di 
Competenze del repertorio Regionale delle figure Professionali. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari  
I destinatari degli interventi sono giovani Neet (giovani tra i 18 e i 29 anni 
che non sono iscritti a scuola né all'università, che non lavorano e che 
non seguono corsi di formazione o aggiornamento professionale) già 
registrati al Programma e che al momento dell’avvio del corso siano 
ancora in possesso dei requisiti di accesso al Programma e del Patto di 
Attivazione.  
Soggetti ammessi  

• Agenzie Formative; 

• Università; 

• Scuole di Alta specializzazione; 

• Altri Enti comunque accreditati dalla regione per l’erogazione di 
servizi formativi.  

I progetti potranno essere presentati ed attuati da un singolo soggetto 
oppure da una associazione temporanea di imprese o di scopo (ATI/ATS), 
costituita o da costituire a finanziamento approvato; in quest’ultimo caso 
i soggetti attuatori devono dichiarare l’intenzione di costituire 
l’associazione ed indicare il capofila sin dal momento della presentazione 
del progetto. Per la realizzazione dei progetti è necessario 

Entità di Contributo Per l’attuazione del presente avviso è disponibile, la cifra complessiva di 
euro 2.000.000 €uro riferita al Piano di attuazione della Garanzia per i 
giovani della Regione Toscana (PON YEI scheda 2-A Formazione mirata 

https://www.regione.toscana.it/-/garanzia-giovani-finanziamenti-per-corsi-di-formazione-destinati-a-giovani-neet
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all’inserimento lavorativo Azione 3. “Corsi di Formazione 
individuali/individualizzati per gruppi da 1 a 3 Neet, della durata massima 
di 100 ore”). È prevista una riserva per l’importo complessivo di 
40.000,00 €uro a favore della realizzazione delle proposte progettuali nei 
Comuni dell’Area interna Valdarno, Valdisieve, Mugello e Val Bisenzio. 

Scadenza L’avviso attua la modalità di presentazione delle proposte progettuali 
“a sportello” sino ad esaurimento della risorsa finanziaria messa a 
bando. 

 

 

Sostegno all’autoimpiego 

Oggetto Prestito a tasso agevolato al sostegno dell’autoimprenditorialità. 

Progetti/Azioni Finanziabili Attività agevolate in base alla forma imprenditoriale assunta: 

• lavoro autonomo: commercio, produzione e servizi; 

• microimpresa: produzione e servizi; 

• franchising: commercio e servizi. 
Spese ammissibili  
Beni materiali ed immateriali ad utilità pluriennale, spese di 
ristrutturazione dei locali sede dell'attività (nel limite massimo del 10% 
delle spese di investimento complessivo), spese di gestione. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari  
Soggetti privi di occupazione che vogliono intraprendere nuove attività 
imprenditoriali sotto forma di: 

• ditte individuali, c.d. "lavoro autonomo"; 

• società di persone, c.d. "microimpresa"; 

• attività in franchising, c.d. "franchising", (tramite ditte individuali 
o società), con franchisor accreditati con Invitalia. 

Entità di Contributo Il lavoro autonomo è agevolato: 

• per le spese di investimento, fino al 100% dell'investimento 
ammissibile, per un importo massimo pari a 25.823,00 €uro; 

• di un contributo per spese di gestione pari al massimo a 5.165,00 
€uro 

La "microimpresa" è agevolata: 

• per le spese di investimento fino al 100% dell'investimento 
ammissibile; 

• per un importo massimo pari a 129.114,00 €uro; 

• per le spese di gestione per un importo pari al massimo a 
12.000,00 €uro per attività di servizi, o a 16.000,00 €uro per 
attività di produzione. 

L’attività di franchising è agevolata: 

• per le spese di investimento fino a 100% dell'investimento 
ammissibile; 

• con un contributo per le spese di gestione. 
L’entità dell'agevolazione varia in funzione della forma societaria scelta. 

Scadenza Il bando è a sportello ed è sempre attivo 

https://www.regione.toscana.it/sostegno-all-autoimpiego
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Fondo giovani professionisti 

Oggetto La Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì, ha istituito 
un fondo regionale di garanzia per le professioni (art. 9 L.R. 73/2008) 
con l’obiettivo di sostenere l’accesso e l’esercizio delle attività 
professionali, con particolare attenzione ai giovani.  

Progetti/Azioni Finanziabili Il Regolamento prevede le seguenti agevolazioni: 

• la garanzia rilasciata ai soggetti finanziatori per un importo 
massimo garantito pari all’80% dell’importo di ciascun 
finanziamento per i giovani professionisti e i praticanti. La 
garanzia è diretta, esplicita, incondizionata, irrevocabile e a titolo 
gratuito; 

• il contributo in conto interessi concesso al giovane 
professionista o al praticante in misura pari al 100% dell’importo 
degli interessi gravanti sul finanziamento garantito. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Ordini e Collegi professionali o Associazioni professionali, anche di 
secondo grado, aventi sede in Toscana. 
Destinatari  

• Giovani professionisti fino a 39 anni iscritti in albi di ordini e 
collegi oppure professionisti prestatori d’opera intellettuale che 
esercitano professioni non ordinistiche; 

• Giovani fino a 29 anni che svolgono un praticantato 
(obbligatorio o non obbligatorio) finalizzato all’accesso alla 
professione. Sia i giovani professionisti che i praticanti devono 
avere domicilio professionale prevalente in Toscana (ovvero il cui 
reddito deriva almeno per il 60% da attività professionale svolta 
in Toscana). 

Entità di Contributo 
La garanzia e il contributo in conto interessi possono essere richiesti per:  

• prestiti d'onore a favore di esercenti la pratica od il tirocinio 
professionale e per gli appartenenti alle associazioni di 
professionisti prestatori d'opera intellettuali, di età non 
superiore ai trenta anni per l'acquisizione di strumenti 
informatici d’onore a favore di praticanti e appartenenti alle 
associazioni di professionisti prestatori d’opera intellettuale, per 
l’acquisizione prestiti di strumenti informatici per un importo 
massimo di 4.500 €uro; 

• prestiti ai giovani professionisti, per il supporto alle spese di 
impianto di studi professionali (anche on line) per un importo 
massimo di 25.000 €uro. 

Le agevolazioni possono riguardare prestiti o finanziamenti di durata non 
inferiore a 18 mesi e non superiore a 60 mesi per un importo massimo 
complessivo per professionista. 

Scadenza Attivo fino ad esaurimento delle risorse disponibili 

https://giovanisi.it/bando/fondo-per-giovani-professionisti/
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2008-12-30;73
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REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 

 

 

Giovani Agricoltori 2021/2022 -Misura 6.1.1 – PSR Provincia di Trento 

Oggetto La Giunta Provinciale ha approvato i criteri riferiti alla Misura 6.1.1 – 
Piano di Sviluppo Rurale – 7° e 8° bando “Aiuti all'avviamento di imprese 
per giovani agricoltori” per il periodo transitorio 2021/2022. Gli aiuti 
sono diretti ai giovani che si insediano per la prima volta come capo 
azienda in un’impresa agricola. 

Progetti/Azioni Finanziabili La misura vuole contrastare l’invecchiamento progressivo dell'età media 
degli imprenditori e la scarsa propensione ad introdurre innovazioni 
tecnologiche e gestionali del settore agricolo, fattori che determinano 
l’impossibilità di competere con le imprese di altre aree in termini di 
specializzazione ed innovazione. 
Caratteristiche del beneficiario in ordine di importanza: 

▪ età del richiedente dando priorità ai più giovani; 
▪ professionalità già acquisita al momento della domanda; 

Caratteristiche dell’azienda agricola in ordine di importanza: 
▪ aziende create ex-novo; 
▪ aziende che adottano i metodi dell’agricoltura biologica; 
▪ aziende il cui centro aziendale ricade sopra gli 800 metri; 
▪ orientamento tecnico economico prevalente dell’azienda 

agricola dando priorità per ordine di importanza al settore 
zootecnico, al settore viticolo ed infine al settore frutticolo. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 

Giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in un’impresa 
agricola come capo azienda, o corresponsabile nel caso di società. 
Requisiti 
Può beneficiare dell’operazione il giovane agricoltore:  

▪ un maggiorenne che non abbia ancora compiuto i 40 anni al 
momento della presentazione della domanda, che possiede 
adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insedia 
per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo 
dell'azienda. 

Entità di Contributo L’ammontare del premio sotto forma di importo forfettario è pari a 
40.000,00 €uro 
L’erogazione del sostegno sarà liquidata in due rate: 

▪ La prima rata pari all’importo di 30.000,00 €uro a seguito 
dell’approvazione della decisione dell’aiuto. 

https://trentinoaltoadige.coldiretti.it/news/aperto-il-bando-giovani-agricoltori-2021-2022-misura-6-1-1-psr-provincia-di-trento/
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▪ La seconda rata a saldo di 10.000,00 €uro a seguito della verifica 
della corretta attuazione del piano aziendale. Trattandosi di un 
aiuto forfettario non è direttamente collegabile ad investimenti. 

I fondi stanziati dalla Provincia Autonoma di Trento per il periodo 
transitorio e i periodi di apertura dei bandi sono i seguenti: 

▪ 7° Bando - domande presentate dal 1° dicembre 2021 fino al 30 
aprile 2022 - risorse a disposizione 4.000.000,00 €uro; 

▪ 8° Bando- domande presentate dal 1° settembre 2022 al 30 
novembre 2022 - risorse a disposizione 3.339.393,69 €uro alla 
quale potranno eventualmente aggiungersi eventuali risorse del 
periodo precedente resesi libere a seguito di dinieghi, rinunce e 
revoche. 

Massimali di reddito: 

L’azienda agricola in cui il giovane si insedia deve avere una dimensione 
economica standard compresa tra 10.000 €uro e 150.000 €uro al 
momento della domanda.  

Scadenza Fino al 30 aprile 2022. 
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REGIONE UMBRIA 

 

 

TRAVEL: sostegno a progetti di promozione dell’export  

Oggetto L’Avviso pubblico favorisce la realizzazione di progetti delle 
microimprese, piccole e medie imprese PMI, con sede sul territorio 
regionale che si presentano sui mercati internazionali. 
L’obiettivo è quello di: rafforzare la competitività, 
l’internazionalizzazione e la promozione dell’export, mediante azioni 
integrate che valorizzino le produzioni e il contesto regionale di 
provenienza. 

Progetti/Azioni Finanziabili Attività Finanziabili 
Saranno finanziate le attività riguardanti l’internazionalizzazione, 
conformemente a quanto previsto dal Regolamento (UE) n° 1407/2013, 
di seguito elencate:  

▪ attività per lo sviluppo del commercio elettronico, finalizzate alla 
realizzazione o al miglioramento di piattaforma propria di e - 
commerce o all'accesso ad un marketplace di terzi;  

▪ consulenze: max 30% dell’importo totale del progetto. Tra le 
consulenze rientra anche la realizzazione di export assessment, 
realizzati da soggetti esperti, quali: Tutti i soggetti iscritti 
all’elenco dei TEM (Temporary Export Manager) e Società di 
TEM, ai sensi dell’art. 7 del Decisione Ministero Esteri del 
18/82020; 

Tutti i soggetti iscritti all’elenco dei TEM e Società di TEM della 
piattaforma online SACE, relativa alla misura “Temporary Export 
Manager”, e tutti i soggetti aventi i requisiti all’iscrizione seppur non 
iscritti;  

▪ spese per la realizzazione di progetti di formazione ai dipendenti 
e ai titolari di imprese, l’importo massimo riconoscibile, come 
supporto all’impresa è pari al 10% dell’importo del progetto. Le 
spese di formazione saranno riconosciute solo nel caso che la 
realizzazione di progetti formativi realizzati o da realizzare a cura 
di soggetti competenti;  

▪ attività di incoming: n° 1 attività per azienda che può 
comprendere spese di viaggio e alloggio di operatori esteri max. 
3 operatori e per un importo massimo di spesa di 4.000,00 €uro;  

Spese relative al costo personale qualificato in possesso di diploma di 
laurea, dell’impresa coinvolto nel progetto per un importo massimo del 
10% dell’importo del progetto; 

▪ Spese per promozione;  
▪ Spese per comunicazione: max. 15% dell’importo del progetto;  

https://www.sviluppumbria.it/-/avviso-travel-20-12-21
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▪ Fiere e eventi di rilevanza internazionale;  
▪ Attivazione di strutture e reti commerciali all’estero; 
▪ Attività finalizzate alla costituzione di partnership con imprese 

estere. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Imprese Micro, Piccole e Medie Imprese - MPMI. 
Requisiti 

▪ essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali; 

▪ essere iscritte nel Registro delle Imprese presso la CCIAA 
competente del territorio e esercitare un’attività economica; 
avere sede operativa in regione; 

▪ non aver superato 1.800.000, 00, €uro comprensivo del cumulo 
con gli aiuti concessi. 

Entità di Contributo 3.000.000,00 €uro. 

Scadenza Fino al 30 giugno 2022, utilizzando servizio on line raggiungibile a: 
https://serviziinrete.regione.umbria.it/ 

 

 

Avviso pubblico RE-WORK 

Oggetto L’avviso RE-WORK, finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale 
F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020, prevede interventi di 
politica attiva del lavoro destinati a disoccupati iscritti ai CPI e NEET, ai 
lavoratori in CIGS a forte rischio di disoccupazione e ai percettori di 
ammortizzatori sociali causale Covid 19. 

Progetti/Azioni Finanziabili L’Avviso si configura come strumento di inserimento e reinserimento 
lavorativo post-emergenza COVID-19, attraverso l’analisi e 
valorizzazione delle competenze possedute e la riqualificazione verso i 
profili ricercati dal mercato del lavoro regionale, con attività svolte dalla 
rete pubblico-privata dei servizi per il lavoro attraverso Associazioni 
Temporanee d’Impresa (ATI)/di Scopo (ATS) costituite tra agenzie per il 
lavoro e agenzie formative, e i Centri per l’Impiego di ARPAL Umbria. 
Il BUL (Buono Umbro per il Lavoro) prevede: misure di politica attiva 

▪ Orientamento specialistico 
Erogato in forma individuale (da un minimo di 2 ore ad un massimo di 8 
ore) dai CPI o dagli organismi dell’ATI /ATS accreditati per i servizi al 
lavoro, è volto a esplorare le esperienze personali e professionali del 
destinatario, ad analizzare gli specifici fabbisogni e a valutare le 
competenze spendibili nel mercato del lavoro 

▪ Accompagnamento al lavoro 
Erogato dai CPI o dagli organismi dell’ATI / ATS accreditati per i servizi al 
lavoro, è finalizzato alla rilevazione delle opportunità occupazionali, alla 
promozione del destinatario finale verso i potenziali datori di lavoro, 
all’assistenza alla preselezione, sino alle prime fasi di inserimento 
nell’impresa, individuando altresì gli eventuali gap di competenze 

https://serviziinrete.regione.umbria.it/
https://www.arpalumbria.it/avvisipubbliciperlepersonep/avviso-pubblico-re-work
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rispetto al fabbisogno espresso da una o più imprese interessate 
all’inserimento e reinserimento lavorativo da colmare mediante le 
misure di formazione e/o tirocinio. 

▪ Formazione individuale e individualizzata  
Percorso formativo erogato da un organismo di formazione accreditato 
(max 3 partecipanti per percorso formativo) di durata massima di 100 
ore, articolati per unità di competenza (UC) e relative Unità Formative 
Capitalizzabili (UFC già presenti nel Repertorio Regionale delle 
qualificazioni e appartenenti ad uno stesso profilo professionale    e da 
fruire in un periodo massimo di due mesi dall’avvio dell’attività. 
A ciascun destinatario finale, fermo restando il limite massimo 
complessivo di 100 ore e il limite di spesa relativo alla sua classe di 
profilazione, potranno essere erogati più percorsi. 

▪ Tirocinio extracurriculare 
Tirocinio extracurriculare finanziato da svolgersi nel territorio regionale, 
promosso dal CPI o dagli Organismi accreditati costituenti l’ATI/ATS 
realizzato ai sensi delle “Direttive della Regione Umbria relative 
all’attuazione e svolgimento dei tirocini extracurriculari nell’ambito del 
territorio regionale” di durata compresa tra un minimo di 2 mesi e un 
massimo di 4 mesi e con indennità di partecipazione pari a 600,00 €uro 
mensili lordi.  
L’indennità prevista è erogata per intero anche nel caso in cui il 
destinatario in stato di disoccupazione percepisca un ammortizzatore 
sociale, ad eccezione dei lavoratori in CIG (previsti dall’Avviso Re-Work) 
che invece la percepiranno per differenza con l’ammortizzatore sociale, 
qualora quest’ultimo sia inferiore all’indennità di frequenza. 
L’indennità di partecipazione è considerata reddito assimilato al reddito 
di lavoro dipendente e non si computa ai fini del calcolo per il 
mantenimento dello stato di disoccupazione.  

▪ Incentivo all’assunzione 
Per le imprese che assumono un destinatario finale del BUL con un 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o in apprendistato presso 
un’unità produttiva localizzata nel territorio della regione Umbria con 
permanenza della situazione occupazionale per almeno 12 mesi è 
previsto un incentivo all’assunzione.  
L’incentivo è concesso anche nel caso in cui il destinatario finale del BUL 
sia stato assunto presso un’unità produttiva localizzata nel territorio 
della regione Umbria con contratto a tempo determinato o sia stato 
presso la stessa somministrato, a condizione che: 

▪ il datore di lavoro/impresa proceda alla trasformazione del 
rapporto di lavoro a tempo determinato in contratto a tempo 
indeterminato entro 12 mesi dall’inizio del rapporto di lavoro 
originario; 

▪ l’impresa utilizzatrice assuma a tempo indeterminato o in 
apprendistato il destinatario finale somministrato entro 12 mesi 
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dall’inizio del contratto di somministrazione ed entro 5 giorni 
lavorativi dal termine della somministrazione stessa. 

L’incentivo, che varia in funzione della classe di profilazione del 
destinatario del BUL, è compreso tra 3.000 €uro e 6.000 €uro in caso di 
assunzione con contratto di apprendistato e tra 6.000 €uro e 12.000 €uro 
in caso di contratto a tempo indeterminato. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Disoccupati, ai sensi del Dlgs 150/2015, non beneficiari dell’Assegno di 
Ricollocazione o di altre misure di politica attiva finanziate a livello 
nazionale Residenti nella regione Umbria e iscritti ai Centri per l’Impiego 
umbri con patto di servizio in corso di validità stipulato con un CPI umbro 
che siano in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

• giovani tra i 18 e i 29 anni non impegnati in percorsi d’istruzione 
o formazione (NEET); 

• percettori di NASPI; 

• percettori di mobilità in deroga per area di crisi complessa; 

• ex lavoratori autonomi che abbiano cessato la propria attività a 
seguito della pandemia da COVID-19 (data di cessazione della 
Partita Iva a partire dal 23 febbraio 2020); 

• disoccupati/inoccupati iscritti alla Legge 68/99 “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili” ai sensi dell’art. 8. 

Chi non appartiene a una delle categorie sopra indicate 

• (NEET, Percettori NASPI / mobilità in deroga, ex lavoratori 
autonomi, iscritti Legge 68), può partecipare solo se è residente 
in Umbria, iscritto ai CPI Umbro e ha stipulato un patto da 
almeno 12 mesi (Categoria: altri disoccupati/inoccupati con 
patto di servizio in corso di validità stipulato con un CPI umbro 
da almeno 12 mesi). I non residenti nella regione 
Umbria, disoccupati, possono aderire all'avviso RE-WORK solo 
ed esclusivamente se sono iscritti a un CPI Umbri e hanno 
un patto di servizio in corso di validità stipulato con un CPI 
Umbro da almeno 12 mesi, anche se non appartenenti a una 
delle categorie sopra indicate (NEET, Percettori NASPI / mobilità 
in deroga, ex lavoratori autonomi, iscritti Legge 68). 

Lavoratori in CIG di imprese con unità produttive localizzate in Umbria, a 
forte rischio di disoccupazione, che intendono cambiare lavoro, non 
beneficiari dell’Assegno di Ricollocazione o di altre misure di politica 
attiva finanziate a livello nazionale, che siano: 

• dipendenti di aziende coinvolte in tavoli di crisi nazionali o 
regionali) per le quali è stato attivato un tavolo di crisi a livello 
nazionale o regionale, di cui alla DGR n° 1013/2015 e smi, che 
beneficiano della CIGS (ex art.21 del D.lgs 148/2015) per crisi o 
per azioni di riorganizzazione per periodi pari o superiori a 6 
mesi; 

• dipendenti di aziende che beneficiano di un prolungamento della 
cassa integrazione straordinaria) che beneficiano di ulteriori 
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periodi/della proroga del periodo di CIGS, ai sensi dell’articolo 
22-bis del D.lgs 148/2015 o ai sensi dell’articolo 44 comma 11 bis 
del D.lgs 148/2015 o ai sensi dell’articolo 9 quater della L 
108/2018 e smi. 

• dipendenti di aziende cessate che beneficiano di un 
prolungamento della cassa integrazione straordinaria che 
beneficiano della CIGS, di cui all’art. 44 del DL 109/2018, così 
come convertito in legge n° 130/2018; 

• dipendenti di aziende che beneficiano di ammortizzatori 
COVID19 con sospensione superiore al 50% dell’orario 
annuo) che hanno fatto ricorso alla CIG con causale Covid-19, di 
cui agli artt. 19-22quinquies del DL 18/2020, il cui periodo di 
sospensione previsto superi il 50 per cento dell'orario di lavoro, 
calcolato in un periodo di dodici mesi. 

Obblighi per il destinatario 
Il destinatario si impegna a partecipare al percorso concordato, 
rispettandone le tempistiche e modalità di svolgimento e ad accettare 
l’occasione di lavoro congrua e coerente, pena la decadenza del BUL e le 
sanzioni previste per i percettori di NASPI o di indennità di integrazione 
straordinaria.    
Beneficiari 
Associazioni Temporanee di Imprese (ATI)/di Scopo (ATS) costituite tra: 

• almeno un Organismo di formazione accreditato per la macro -
tipologia formazione continua e permanente titolato in via 
esclusiva all’erogazione della misura di formazione;  

• almeno un’Agenzia per il Lavoro (APL) accreditata titolata in via 
esclusiva all’erogazione delle misure di Accompagnamento al 
Lavoro e Orientamento specialistico.  

• Centri per l’Impiego (CPI) di ARPAL Umbria per l’attività di presa 
in carico dei destinatari, la stipula o aggiornamento del patto di 
servizio e l’assegnazione del Buono Umbro per il Lavoro (BUL) e 
per l’erogazione delle misure di politica con esclusione della 
formazione.  

In base alla classe di profilazione assegnata dal Centro per l’Impiego è 
stabilito il valore del Buono Umbro per il Lavoro che sarà assegnato: 
Profilazione bassa > Valore massimo del BUL 4.400 €uro; 
Profilazione media > Valore massimo del BUL 5.400 €uro; 
Profilazione alta > Valore massimo del BUL 6.900 €uro; 
Profilazione molto alta > Valore massimo del BUL 9.400 €uro. 

Entità di Contributo La dotazione finanziaria ammonta a 10.000.000,00 €uro di cui: 
- 9.000.000,00 €uro per l’attivazione di Buono Umbro per il 

Lavoro; 
- 1.000.000,00 €uro per il finanziamento degli incentivi 

all’assunzione riconosciuti alle imprese che assumeranno i 
destinatari del BUL. 

Scadenza Fino al 31 dicembre 2022. 



 
 

 

 

72 

 

 

REGIONE VALLE D’AOSTA 

 

 

 
Avviso Smart & Start VdA 

Oggetto L’Avviso “Smart & Start VdA” è a favore di nuove imprese innovative, non 
quotate, nonché di liberi professionisti, classificati come piccole imprese 
e microimprese, per la realizzazione di piani di sviluppo tecnologici e 
innovativi, negli ambiti della Smart Specialisation Strategy della Valle 
d’Aosta, che individuino gli obiettivi di crescita dell'impresa e dimostrino 
la possibilità del loro raggiungimento e la loro sostenibilità finanziaria e 
siano finalizzati a sviluppare nuovi prodotti o servizi. 

Progetti/Azioni Finanziabili Intervento 
Finanziamento di Piani di sviluppo che riguardino uno degli 
ambiti tecnologico -applicativi della Smart Specialisation Strategy della 
Valle d’Aosta, e che siano articolati in tre fasi distinte, con obiettivi 
misurabili. Il Piano di sviluppo deve essere avviato dopo la concessione 
del contributo e non oltre 60 giorni dalla comunicazione di concessione 
del contributo. Il contributo è erogato per stati di avanzamento che 
riguardano ogni fase di realizzazione (3 fasi). 
Spese Ammissibili 
Purché sostenute nella sede operativa valdostana, dopo l'avvenuto avvio 
del progetto, e che devono riferirsi ad attività di ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale, introduzione di innovazioni di processo e/o 
prodotto, prototipazione, ingegnerizzazione, industrializzazione: 

▪ personale dipendente o distaccato; 
▪ personale in collaborazione; 
▪ prestazioni dei soci; 
▪ quote di ammortamento di impianti, macchinari e attrezzature 

tecnologici nuovi di fabbrica; 
▪ materiali; 
▪ licenze e diritto di utilizzo di titoli della proprietà industriale e di 

software; 
▪ servizi di incubazione di impresa; 
▪ consulenze specialistiche; 
▪ spese generali. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Nuove imprese innovative e i liberi professionisti con sede operativa in 
Valle d’Aosta. 

Entità di Contributo Importo massimo di 150.000 €uro. 
L'intensità massima è aumentata del: 

https://www.regione.vda.it/Portale_imprese/Sostegno_alle_imprese/contributi/Start_up_lr_14_2011/smart_and_start_vda_i.aspx
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▪ 10% per le imprese iscritte al Registro imprese nella sezione 
speciale delle start up innovative; 

▪ 10% per le imprese insediate negli incubatori di imprese di Aosta 
o di Pont-Saint-Martin. 

I contributi sono concessi per Fasi di realizzazione del Piano di sviluppo, 
nei seguenti limiti: 

▪ Fase 1 - di durata da 3 a 6 mesi, per un importo massimo di €uro 
25.000; 

▪ Fase 2 - di durata da 3 a 12 mesi, per un importo massimo di €uro 
50.000; 

▪ Fase 3 - di durata da 6 a 18 mesi, per un importo massimo di €uro 
75.000. 

Il Piano di sviluppo deve prevedere un importo complessivo di spese non 
inferiore a €uro 50.000, pena la non ammissibilità a finanziamento. 

Scadenza 30 giugno 2024. 

 
 

 

 
Imprenditoria giovanile (L.R. 3/2009) 

Oggetto Promuovere e sostenere l’imprenditoria giovanile attraverso la 
concessione di contributi a fondo perduto. 

Progetti/Azioni Finanziabili Oggetto dell'intervento 
Sono ammissibili a contributo le spese relative a: 

▪ ristrutturazione di immobili, nel limite massimo del 50% del 
costo totale dell’investimento; 

▪ progettazione e direzione lavori, nel limite massimo del 5% del 
costo totale dell’investimento; 

▪ acquisto di impianti, macchinari, attrezzature ed automezzi; 
▪ acquisto di brevetti, licenze e software; 
▪ analisi di mercato e consulenze per l’organizzazione aziendale; 
▪ atto notarile di costituzione di società. 

Proponenti/Beneficiari Beneficiari 
Nuove imprese industriali ed artigiane costituite da giovani. Si 
definiscono costituite da giovani: 

▪ le imprese individuali i cui titolari siano in età compresa fra 18 e 
35 anni; 

▪ le società e le cooperative i cui soci siano per almeno il 70% in 
età compresa tra 18 e 35 anni ovvero il cui capitale sociale sia 
detenuto per almeno il 70% da persone appartenenti alla 
medesima fascia di età. 

Le imprese devono avere sede operativa in Valle d’Aosta ed essere 
costituite da non più di un anno rispetto alla presentazione della 
domanda. 

Entità di Contributo Contributi non superiore al 30% della spesa ammissibile e per un importo 
massimo pari a 45.000,00 €uro. 

https://www.regione.vda.it/Portale_imprese/Sostegno_alle_imprese/contributi/imprenditoria_giovanile_i.aspx
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I contributi sono concessi in regime de minimis. Non sono ammissibili 
spese sostenute anteriormente alla presentazione della domanda, fatta 
eccezione per spese legate all'atto notarile di costituzione della società. 

Scadenza Il bando è a sportello con durata illimitata. 
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REGIONE VENETO 

 

 

 
YES I START UP – “Formazione per l’Avvio d’Impresa” 

Oggetto Ascom Servizi Padova Spa ha aderito al programma: YES I START UP – 
“Formazione per l’Avvio d’Impresa” – Edizione 2021/2022, realizzata 
dall’Ente Nazionale Microcredito in accordo con Anpal e finanziato dal 
FSE.  

Progetti/Azioni Finanziabili Si prevede la realizzazione di un percorso formativo volto 
all’imprenditorialità con corsi mirati a trasmettere le competenze 
necessarie per costruire la propria startup, dalla creazione del business 
plan alla preparazione della documentazione richiesta per avviare 
l’attività formativa gratuita, suddivisa in due fasi: 

▪ Fase A –moduli di formazione di base, durata complessiva di 60 
ore, a cui possono essere abbinate interazioni a distanza con 
allievi in live streaming; 

▪ Fase B –un modulo di accompagnamento e di assistenza tecnico-
specialistica e personalizzato della durata di 20 ore, erogato in 
forma individuale o per piccoli gruppi (max. 3 allievi). 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Il progetto è rivolto solo a persone in possesso dei seguenti requisiti: 
donne inattive che: 

▪ hanno compiuto 18 anni; 
▪ non svolgono attività lavorativa e/o non sono titolari di partita 

IVA attiva; 
▪ non fanno parte, in qualità di socio ovvero di amministratore, di 

una società iscritta al registro delle imprese e attiva. 
Disoccupati di lunga durata che: 

▪ hanno compiuto 18 anni; 
▪ hanno presentato, da almeno 12 mesi, una Dichiarazione di 

Immediata Disponibilità al lavoro (DID); ai fini del computo dei 
12 mesi per il disoccupato di lungo periodo è necessario che lo 
stesso abbia un’anzianità di disoccupazione pari a 365 giorni più 
1 giorno. Al fine del calcolo dell’anzianità di disoccupazione sono 
conteggiati tutti i giorni di validità della Dichiarazione di 
Immediata Disponibilità al lavoro (DID) con l’eccezione di quelli 
di sospensione (cfr. Circolare ANPAL n° 1/2019); 

▪ non svolgono attività lavorativa e non sono titolari di partita IVA 
attiva ovvero sono lavoratori/lavoratrici il cui reddito da lavoro 
dipendente o autonomo corrisponde a un’imposta lorda pari o 
inferiore alle detrazioni spettanti, ai sensi dell’articolo 13 del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al D.P.R. n° 917/1986; 

https://www.formazionepadova.com/2021/06/03/yes-i-start-up-formazione-gratuita-per-donne-inoccupate-e-disoccupati-di-lunga-durata-interessati-allavvio-di-impresa/
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▪ non fanno parte, in qualità di socio ovvero di amministratore, di 
una società iscritta al registro delle imprese e attiva. 

Entità di Contributo 5.000,00 a 50.000,00 €uro. 

Scadenza Il bando è attivo, fino ad esaurimento fondi. 

 
 

 

 
Sostegno di progetti di enti terzi per lo sviluppo economico locale 

Oggetto La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Treviso - 
Belluno intende concedere - nell'anno 2022 - contributi, fino al limite 
massimo del 50% della spesa preventivata e ammissibile, per sostenere 
- in modo indiretto - la realizzazione da parte di terzi di progetti rilevanti 
per la promozione dell'economia locale. 

Progetti/Azioni Finanziabili Le agevolazioni saranno in ogni caso concesse nel rispetto delle 
disposizioni comunitarie vigenti in tema di aiuti di Stato, qualora 
applicabili nelle diverse fattispecie, nonché delle disposizioni nazionali in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 
Azioni Finanziate 
Nell'ambito del Bando possono essere sostenute finanziariamente 
iniziative che comportino vantaggi di interesse generale per le imprese 
della circoscrizione territoriale di competenza, facenti riferimento ai 
macrosettori economici su cui insiste l'azione camerale - primario, 
industriale, artigiano, terziario - nonché a quelli della cooperazione, dei 
consumatori, dei lavoratori e di altri settori di rilievo per l'economia 
locale. 
I progetti, inoltre, dovranno riguardare, anche in modo trasversale, le 
seguenti linee di intervento: 

▪ competitività e sostenibilità del territorio e della comunità delle 
imprese di Treviso e Belluno; 

▪ attrattività culturale e turistica del territorio; 
▪ transizione digitale e tecnologica; 
▪ supporto alle imprese, sostegno alla nascita di nuove imprese e 

start-up; 
▪ sostegno alla formazione e all'occupazione di giovani e donne. 

Proponenti/Beneficiari Destinatari 
Soggetti privati rappresentativi e portatori di interessi generali per il 
sistema economico locale, associazioni e organismi collegati, controllati 
e/o partecipati da detti soggetti, per la realizzazione di progetti settoriali 
di valenza complessiva per il sistema economico locale e senza fine di 
lucro, che garantiscano il più ampio e sinergico coinvolgimento della 
generalità delle imprese. 
Gli enti collegati, controllati e/o partecipati dalla Camera di Commercio 
possono presentare progetti a valere sui fondi di cui al presente Bando 
solo se in collaborazione con i soggetti. 

Entità di Contributo 600.000,00 €uro così ripartita: 

https://www.tb.camcom.gov.it/CCIAA_bandi.asp?cod=1955
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▪ Iniziative per lo sviluppo del settore primario: 145.000,00 €uro 
▪ Iniziative per lo sviluppo del settore industriale: 145.000,00 €uro 
▪ Iniziative per lo sviluppo del settore artigiano: Iniziative per lo 

sviluppo del settore commerciale, turistico e terziario in 
generale: 145.000,00 €uro. 

Iniziative a favore della cooperazione, dei consumatori, dei lavoratori e 
di altri settori di rilievo per l’economia locale: 20.000,00 €uro. 

Scadenza Fino al 15 marzo 2022. 

 
 


